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Carissimi Socie  e Soci,
il momento drammatico che stiamo vivendo a causa del “coronavirus”, è al di là di ogni 

immaginazione!
Eppure così è e non ci resta che seguire i provvedimenti ministeriali finalizzati a con-

trastare e contenere il dilagare della pandemia.   
La Sezione ha donato all’AUSL di Cesena, per l’acquisto di materiale sanitario, € 

1.000, circa 1 € a Socio, come segno di solidarietà.  Anche il CAI centrale è intervenuto 
donando N. 50 auto all’ANPAS (Associazione Nazionale Pubbliche Assistenze).

In questo periodo di massima incertezza, ogni programma è vano e diventa difficile 
pensare come poter attuare una qualsiasi nostra attività, a cominciare, per esempio, 
dalla manutenzione dei sentieri. Dovremo seguire i prossimi dettami ministeriali e quelli 
del CAI centrale, e quali saranno?  Potremo uscire dal territorio del nostro comune?  Ora 
che sto scrivendo è fine Aprile, ai primi di Maggio come sarà?

Sapete bene che abbiamo dovuto annullare l’Assemblea del 25 Marzo con all’O.D.G. 
anche la discussione ed approvazione del Bilancio. Il CAI Centrale è intervenuto con una 
proroga fino al 20 Ottobre p.v., così come sono stati posticipati, a data da definire, tanti 
altri importanti incontri istituzionali, sia regionali che nazionali.  Sono stati sospesi i Corsi 
della Scuola sezionale Fogar-Bonatti e della Scuola Pietramora. Si sta discutendo se 
fare i percorsi formativi teorici on line, ma poi la parte pratica?

Chiusa la sede, annullate le serate culturali, le attività dell’Alpinismo Giovanile, le usci-
te domenicali compresa la Giornata Nazionale dei Sentieri in programma il 14 Giugno, 
le escursioni infrasettimanali dei Senior e le uscite enogastronomiche. E la settimana in 
Sardegna?  E alle Azzorre?   E come finirà la Settimana della Montagna che aveva già 
oltre 80 Soci prenotati per Madonna di Campiglio?  E i fine settimana nei rifugi? (Laura 
Vascotto e Andre Magnani hanno già annullato le loro uscite che prevevano il pernotta-
mento in rifugio)  Storia dolorosa quella dei rifugi, attorno alla quale è sorto un gran mo-
vimento: speriamo che a livello politico si ottenga sui rifugi la giusta considerazione alla 
pari di altre strutture ricettive, anzi, una maggior attenzione per la sua fragile economia. 
Non è il caso che mi dilunghi: vi invito a leggere, sulla rivista Montagne 360° di Aprile, 
l’editoriale e, a pagina 5, l’articolo di Luca Calzolari.

Per il 5 Giugno prossimo, come Consiglio Direttivo, avevamo organizzato, in collabo-
razione col Dottor Mauro Palazzi della AUSL, un Convegno dal titolo “Camminare… fa  
buon cuore” al Palazzo del Capitano a Cesena (già prenotata la sala, ottenuto il patroci-
nio del Comune e dell’AUSL), con l’impegno di quattro prestigiosi  relatori, la presenza 
di un amministratore comunale e quella del nostro Presidente regionale Massimo Biz-
zarri. Lo scopo era quello di valorizzare  i Gruppi di Cammino  che a Cesena quest’anno 

Il Consiglio Direttivo ritiene opportuno mettere a disposizione dei 
soci la mail dei propri componenti, in modo da facilitare il passaggio 

di informazioni, suggerimenti, critiche o approvazioni
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“compiono” dieci anni. In quell’occasione avremmo onorato l’amico Socio Diego, da poco 
scomparso, che tanto si è prodigato, con altri Soci volontari, per far camminare migliaia 
di persone!  Per informazione: a Settembre il Gruppo di Cesena Cammina non sarà più 
condotto da Soci CAI, non per negligenza, bensì perché negli anni qualcuno è mancato 
ed a qualcun altro sono sopraggiunti problemi fisici.  A guidarli sarà ufficialmente la UISP 
in collaborazione con l’AUSL.

Un grosso problema è il tesseramento, comune a tutte le sezioni, con una perdita 
alquanto alta. Abbiamo chiuso il 2019 con circa 950 Soci e pensavamo di chiudere il 
2020 arrivando a quota 1.000! Amaro in bocca… Il tesseramento avviene solo on line, 
utilizzando il bonifico come pagamento.

Anche la Rivista “Il Fumaiolo” sarebbe, già da questo numero, dovuta uscire in una 
veste grafica rinnovata, con una nuova squadra operativa pronta ad affiancare Vittorio 
Manara. Non è stato possibile incontrarci, per i noti motivi, per cui ancora una volta 
ringraziamo Vittorio che da circa 15 anni si occupa totalmente dell’impaginazione. Sarà 
possibile il restyling al prossimo appuntamento?

Come Direttivo e segreteria siamo costantemente collegati per far fronte alle proble-
matiche ordinarie e più urgenti, a garanzia dei servizi essenziali da trasmettere anche ai 
Soci tramite newsletter, organizzando i nostri incontri in videoconferenze.

Dobbiamo essere positivi e guardare avanti ed è in questa logica che desidero CON-
GRATULARMI, anche a nome del Consiglio Direttivo e di tutta la Sezione per i vantaggi 
di cui potremo usufruire, coi Soci Cristina Cellini, Chiara Contoli, Luca Piccinelli  ed An-
dreas Riccardi  (anche se Andreas la otterrà ufficialmente a Settembre) per aver ottenuto 
la Qualifica di ASE  (Accompagnatore Sezionale di Escursionismo). Vogliamo augurare 
un Buon Cammino agli operosi Soci Patrizia Sora e Gabriele Borghetti che hanno intra-
preso il percorso per ottenere il titolo di ONC (Operatore Naturalistico Culturale). Grazie 
a tutti per l’impegno!

Una cosa importante tengo a sottolineare, e sempre nell’ottica della positività: nel 
Dicembre 2019 l’ALPINISMO è stato dichiarato patrimonio UNESCO!  Una grande ri-
conoscenza!  Il 16 Gennaio u.s., il CAI è stato ricevuto dal Presidente della Repubblica 
Mattarella per la presentazione del “SentieroItaliaCAI”, come simbolo di “espressione 
concreta sul territorio” di una Unità nazionale. Vi invito a leggere, o rileggere, l’articolo 
a pag.6 del numero di Montagne 360° di Marzo.  Altro segno di forza del CAI è stata la 
realizzazione della Casa Della Montagna ad Amatrice, in collaborazione con ANPAS, 
come contributo alla ripresa sociale dopo il terremoto del 2016. Nello stesso articolo, le 
parole spese dal Ministro dell’Ambiente Sergio Costa “….Italia paese Parco… il turismo 
escursionistico e naturalistico possa rappresentare uno dei principali valori di sviluppo 
economico sostenibile…. Le attività del CAI sono più che mai preziose” siano a nostro 
sostegno, in una politica che non DIMENTICA!

Grazie Amici per il vostro spirito di adattamento e di sacrificio: 
guardiamo in alto, verso le cime delle nostre amate montagne 
che ci insegnano ad attendere con pazienza. 

Buona Estate, come essa sarà….
Un abbraccio

La vostra Presidente
Pasqua Presepi

“Diego ha trovato il suo sentiero. 
Quello che conduce sulla più alta 

delle cime, dove il cielo è sempre azzurro, 
l’aria è tersa e i panorami sono mozzafiato. 
Dove non occorrono scarponi e bastoncini 
e il passo è sempre lieve”. Questo è uno 
dei ricordi condivisi dai soci della sezione 
cesenate del Club Alpino presenti numerosi 
alla Messa funebre di Ercole Diego Brighi, 
nella chiesa di San Rocco, nel pomeriggio 
di sabato 29 febbraio.

Ercole Brighi, 73 anni (nella foto), per 
tutti Diego, era persona nota in città per 
il suo lavoro (è stato per anni dirigente 
comunale del settore Ragioneria e 
dell’Economato) e per i suoi molteplici 
impegni e interessi: è stato socio 
fondatore dell’associazione politica-
culturale “La Parola” e vicepresidente 
del Club alpino di Cesena. Proprio nel 
CAI, per il suo carattere scrupoloso, 
attento, affabile e disponibile, si era 
fatto promotore di diverse iniziative 
come le uscite in montagna con i ragazzi 
dell’ANFFAS, l’avvio dei gruppi “Cesena 
cammina” nel 2010, la collaborazione 
per la Maratona Alzheimer, la ma-
nutenzione dei sentieri. “Sempre un 
passo avanti nel lavoro e nel bisogno, 
ma un passo indietro per la discrezione 
- il ricordo dell’attuale presidente del 
CAI Pasqua Presepi -. Uomo attento 
e schivo, sapeva capire le persone, 
spesso in silenzio, sempre pronto a farsi 

avanti. Così era anche in escursione, 
dove amava stare in fondo, come un 
padre premuroso che raccoglie l’ultimo 
dei suoi figli. Incoraggiava, rallentava il 
passo e, se c’era bisogno, attendeva…
”E proprio la grande passione per la 
montagna, che Diego condivideva con 
la moglie Carla, ha fatto da ‘guida’ alle 
parole di saluto del parroco don Paolo 
Pasolini: “Si cammina sempre per un 
destino grande e misericordioso. Il 
cammino di Diego negli ultimi tre anni è 
stato particolarmente in salita, e proprio 
a chi è stanco e ha smarrito il sentiero, 
il nostro Dio dice: ‘Venite a me, vi darò 
ristoro’. Chi va in montagna sa bene 
che i panorami più belli sono quelli 
più lontani, che si raggiungono dopo 
ore di cammino, che costano fatica… 
Dio, come ogni buona guida alpina, ci 
indica il sentiero dove staremo bene per 
sempre. Tutti camminiamo e aspettiamo 
un buon rifugio, una meta giusta, vera, 
definitiva”.

Le parole del canto “Signore delle 
cime”, a cura del coro della sezione CAI, 
sono state nuova preghiera: “Signore delle 
cime, ti preghiamo, su nel paradiso lascialo 
andare per le tue montagne. Santa Maria, 
Signora della neve, copri col bianco soffice 
mantello il nostro amico, nostro fratello”.

Grazie Diego per quanto hai dato al 
CAI, per quello che sei stato per il CAI, per 
tanti di noi…

Diego
ha trovato
il suo sentiero

Testo e foto: Sabrina Lucchi
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Salam!

Testo e foto: Giampaolo Benelli, 

Salam!! Non è proprio che un sorriso si sia 
stampato sui nostri visi quando l’autista 
del pulmino ci ha salutato al nostro arrivo 
all’aeroporto di Marrakech dopo un viaggio 
pieno di tensioni visto che siamo partiti in 
un giorno di sciopero dei controllori di volo 
che ha causato una partenza ritardata di 
un’ora e mezza e una conseguente man-
cata coincidenza a Casablanca col volo 
per Marrakech. Per fortuna l’agenzia ave-
va prenotato un volo di linea e non un low 
cost; così è stato possibile fare un cambio 
volo con la stessa compagnia aerea e arri-
vare comunque a destinazione. Salam an-
cora; un attimo di smarrimento poi Roberto, 
il nostro deus ex machina del viaggio, che 
vive in Marocco, ci ha dato un’immediata 
spiegazione: “L’autista vi ha salutato con 
un ciao in arabo, anche se il saluto comple-
to è As-Salam-aleikum (la pace sia con voi) 
e voi rispondete Aleikum as-Salam (e su di 
voi sia la pace). Bene, e da quel momento 
abbiamo dato  -  scusate - detto Salam a 
tutti quelli che abbiamo incontrato. E tutti 
hanno riposto con un sorriso al nostro Sa-
lam. Mah, a volte si dice…

E abbiamo passato la notte – come poi 
sarebbe successo altre volte - in un riad, 
ex abitazione privata, in italiano “giardino” 
costruzione che ruota attorno a un cortile 
interno con una fontana centrale. Era una 
degli scopi del nostro viaggio solidale, re-
sponsabile; evitare le catene di alberghi 4/5 
stelle e immergersi nella realtà del paese. 
E quello è stato l‘inizio.  A 100 metri dalla 
piazza principale di Marrakech, Jamaa el 
Fna (o se siete capaci di leggere l’arabo: 
 Al mattino e pomeriggio (ءانفلا عماج ةحاس

è un grande mercato all’aperto, con ban-
carelle che vendono le merci più svariate 
(stoffe, datteri, spremute d’arancia, uova 
di struzzo etc.) e  pieno di decoratori con 
l’henné, chiromanti, erboristi, cavadenti, 
suonatori, incantatori di serpenti, ammae-
stratori di  scimmie  incatenate... (si paga 
per ogni foto che fai!!  Vivono di questo!!) 
Poi, verso sera, arrivano danzatori, can-
tastorie, musicanti e maghi. Un presepe, 
direi, se non fossimo in un paese musul-
mano. Le bancarelle se ne vanno e si ap-
parecchiano tavole e panche per mangiare 
cibi preparati al momento. Insomma, un 
gran casino. Affascinante!! Vediamo bene 
la piazza il giorno successivo al nostro ar-
rivo quando è stata organizzata una visi-
ta guidata della città. Attraverso i caotici, 
affollatissimi vicoli della città vecchia, la 
medina, dove il maggior pericolo non era 
rappresentata dai tanti venditori che cerca-
vano di bloccarti per venderti tappeti, scar-
pe arabe, teiere, borse di pelle, e chi più ne 
ha più ne metta, ma dai tantissimi motorini 
che incuranti dei numerosissimi turisti sfi-
lavano veloci in stradine piene di colori e 
profumi, di negozi di tutti i tipi dove anche 
noi ci siamo fermati attratti dai tanti oggetti 
così diversi dalla nostra quotidianità, dub-
biosi all’inizio sui prezzi che ci chiedeva-
no ma che ben presto ci siamo abituati a 
contrattare con estrema soddisfazione dei 
venditori che non vedevano l’ora di ingag-
giare qualche “battaglia” con frastornati 
turisti che non sapevano bene come com-
portarsi. Abbiamo imparato le regole della 
contrattazione abbastanza velocemente: 
se ti chiedono 100, tu offri 10, al massimo 

15 e se quello che offri viene alla fine ac-
cettato da un ululante commerciante che ti 
assicura che neppure lui è riuscito ad ac-
quistare il pezzo al prezzo che tu offri ma 
che alla fine te lo da, non ti puoi tirare più 
indietro. Devi comprare anche se durante 
la trattativa ti rendi conto che quello che 
stai contrattando non ti servirà a nulla mai 
e poi mai. Finisce tutto con un sorriso e una 
stretta di mano da entrambi le parti, felice 
il commerciante di aver incassato quello 
che voleva realmente incassare e tu che ti 
sei sentito per un momento una specie di 
Ministro delle Finanze anche se poco pri-
ma il venditore di aveva apostrofato con un 
“Beh, hai una bella testa dura, fratello” non 
per offenderti ma per farti sentire il più bra-
vo, accanito, deciso acquirente dei tempi 
moderni!! Ci hanno venduto mezza Marra-
kech!! “Mi hanno chiesto 70 euro per que-
sto. Ti sembra il prezzo giusto?” mi chiede 
la nostra amica tedesca Christa “Uhm, tu 
offri 7“ “Ma di ho detto che mi hanno chie-
sto 70”  “Non importa. Tu offri 7, poi vedi 
cosa succede” Occhi dubbiosi al cielo che 
cercavano un rapporto logico tra 70 e 7, un 
rapporto che non c’era; c’era solo la sfida di 
una discussione, c’era divertimento con un 
finto sguardo truce da entrambi le parti e... 
il sorriso sulle labbra! 

 Marrakech. Una città moderna e affol-
latissima (un milione di abitanti), una delle 
quattro città imperiali del Marocco, ben cu-
rata, circondata da splendide mura in are-
naria che giustificano l’appellativo di “città 
rossa”. Splendidi monumenti, dal Palazzo 
Bahia alle tombe dei ricchi  sultani  saa-
diani  che abbellirono la città con palazzi 
sontuosi, come il Palazzo El Badi nel XVI 
secolo.    

Poi, il giorno dopo, parti; cominci o con-
tinui l ‘avventura iniziata il giorno prima e 
vai in montagna, sull’Alto Atlante, alle sor-
genti del Dades; fai dei tornanti mozzafiato 
(a me, più che mozzarmi qualcosa, hanno 
aperto inaspettatamente organi interni che 
non avevano bisogno di essere sollecitati 
così duramente!) E vedi tanta acqua che 
scorre a valle e rende fertili terre e, ancor 
più, affascinanti oasi, dentro le quali ab-

biamo passeggiato per capirne la struttura 
nonché assaggiato cibi locali in abitazioni 
all’interno dell’oasi stessa dove abbiamo 
seguito le preparazione dei cibi (incredi-
bile!! la piadina e i crescioni li fanno dap-
pertutto!! anche lì! e che buoni!!) cotti su 
bracieri rustici da donne (sempre donne 
e solo donne!!)  avvolte in lunghe tuniche 
dalla testa ai piedi. E noi a chiederci “ma 
come faranno, con ‘sto caldo) poi anche 
noi abbiamo capito che meno la pelle è col-
pita dai raggi del sole, meno caldo hai ed 
essere completamente vestiti ha un senso 
pratico. Poi, vestirsi in un modo o in un al-
tro, è una questione di gusti… e di tradi-
zione). E attorno a tavoli sistemati al mo-
mento e tronchi di albero che facevano da 
sgabelli si mangiavano le piadine e i cre-
scioni, le melarance, le noci, i datteri (che 
non assomigliano per niente a quelli che 
compriamo nei supermercati), tra un fiume 
di parole (loro) e di sorrisi (tutti). Poi ce ne 
siamo andati salutando e baciando tutti (pri-
ma però bisogna capire chi si può baciare o 
solo stringere la mano) con la seconda paro-
la che avevamo imparato in arabo: Shukran 
-Comunque la Pasqua lo sape .(grazie) ارًكْشُ
va dopo chi poteva o non poteva baciare al 
momento dell’addio: erano tutti i suoi!!  Dif-
ficile sottrarsi alla trabordante umanità della 
nostra Presidente! Giovani e vecchi, uomini 
e donne: erano tutti nel suo mirino. Ma que-
sto suo atteggiamento, diventato poi anche 
quello di quasi tutto il gruppo, ha impressio-
nato non poco il nostro accompagnatore, 
Roberto, che non ha potuto fare a meno di 
rimanere impressionato dall’interazione che 
si stava sviluppando tra noi e le persone del 
posto che lui ci presentava.  E un altro ob-
biettivo del viaggio veniva così raggiunto.

Ogni giorno abbiamo cambiato la si-
stemazione per il pernottamento, sempre 
seguendo la nostra idea di maggiore co-
noscenza delle persone e del territorio. E 
siamo ben presto finiti in uno Ksar, il tipico 
villaggio fortificato composto generalmente 
da granai ed abitazioni, quasi sempre co-
struito su colline o punti sopraelevati per 
essere meglio protetti da attacchi da parte 
di tribù nomadi che facevano, si, i pastori 
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Marocco è l ‘ inglese. E come abbiamo co-
municato? Un ragazzo ha scritto sulla sab-
bia, non senza fare errori, il costo della sua 
mercanzia. E quella situazione l ‘ abbiamo 
poi ancora trovata altrove. Le persone più 
attempate conoscono il francese perché 
erano lì quando i francesi erano in Ma-
rocco, cioè fino al 1956, anno in cui il loro 
protettorato è terminato, ma i giovani, non 
partecipi di quel periodo storico, conosco 
la lingua francese solo per motivi di lavoro.

E se non viaggi, e non viaggi come lo ab-
biamo fatto noi, queste cose le saprai diffi-
cilmente. E davvero c’è da crederci quando 
qualcuno ti dice che il viaggio è l‘unica cosa 
che compri e che ti rende più ricco.

Poi, come in tutti i viaggi, arriva il mo-
mento del ritorno. Ma nel nostro caso non 
un trasferimento veloce alla città di parten-
za del tour, ma una parte importante della 
nostra esperienza in Marocco, forse la più 
importante, visti gli obbiettivi che ci erava-
mo posti per questo viaggio.  Attraversiamo 
operosi villaggi e piccole città, affollate di 
tanta gente indaffarata nei più svariati lavo-
ri, tante donne nascoste in lunghi abiti neri, 
spesso dalla testa alla punta delle scarpe 
(per non dire delle mani infilate dentro neri 
guanti) anche se è vero che le ragazze più 
giovani tendono a occidentalizzare il modo 
di vestire, ai tanti studenti che, come in tan-
te parti del mondo, se ne vanno a casa o a 
scuola (ci sono i doppi turni quasi ovunque 
vista la carenza di edifici scolastici e inse-
gnanti) in bicicletta nel modo più indisci-
plinato possibile, vocianti e urlanti in quei 
modi sguaiati comuni a tutti gli studenti di 
questo mondo. Ma quando la città assume 
dimensioni più grandi rimaniamo davve-
ro impressionati dalla dignità, dall’ordine, 
dalla pulizia con cui vengono tenute. Our-
zazate, all’inizio del deserto del Sahara a 
sud di Marrakech, ci colpisce per i tanti stu-
dios cinematografici dove hanno girato film 
famosi (da Lawrence d’ Arabia al The nel 
deserto a vari film italiani) e per la centrale 
termodinamica che servirà metà Marocco. 
Noi ci siamo fermati per una visita alla ca-
sbah Tourirtun. Nel sud del Marocco que-
sti tipi di costruzioni erano castelli appar-

tenenti a una singola famiglia; attorno alla 
residenza nobiliare si sviluppava lo ksar, 
il villaggio fortificato.   Siamo stati assistiti 
da una guida locale – Hamid - che parla-
va un buon italiano (imparato dalla moglie 
piemontese) che ci ha raccontato storie di 
califfi, delle loro tante mogli e gli innumere-
voli figli.

Abbiamo proseguito e dopo innumere-
voli tornanti siamo arrivati al passo Tichka, 
a 2.200 metri di altitudine, in una lenta 
salita a causa dei numerosi lavori stradali 
che stanno facendo per rendere il percor-
so più agevole. Il mio stomaco ringrazia.  E 
dall’alto del passo abbiamo visto il villaggio 
dove avremmo trascorso la notte: Imouz-
zer. Ancora lentamente il nostro minibus è 
sceso un po’ per poi deviare in un tratturo 
di terra battuta che conduceva al villaggio. 
Qualcuno con il cuore in gola aveva notato 
che neppure una bicicletta avrebbe potuto 
passare tra il nostro pullmino e la parete di 
argilla che avevamo alla nostra sinistra. Lo 
strapiombo sulla destra avrebbe precluso 
il passaggio a chi veniva in senso contra-
rio. In uno slargo del sentiero il pullmino 
si è fermato e ci ha fatto scendere perché 
era impossibile proseguire. Perciò zaini in 
spalla con il necessario per la notte e con 
una camminata di 15 minuti siamo arrivati 
alla Maison de la Culture del villaggio (dove 
abbiamo pranzato e dove abbiamo anche 
pernottato), un centro per l’accoglienza ai 
viaggiatori costruito dall’Associazione Wi-
faq per lo sviluppo rurale di cui Mohamed è 
presidente. Imouzzer, un villaggio che 500 
abitanti non vogliono abbandonare perché 
è il loro villaggio, quello in cui sono nati e 
cresciuti, il villaggio, un tempo più grande, 
dei loro genitori, che vogliono tenere in vita 
ma che i pochi mezzi a loro disposizione 
rendono il loro sogno di difficile attuazio-
ne. E allora chiedono aiuto e qualcuno si 
muove; Onlus italiane e belghe si danno 
da fare. Dopo pranzo, Mohamed ci ha ac-
compagnato nella visita del suo villaggio, 
passeggiando nella natura tra noci seco-
lari, meli e peschi, illustrando i numerosi 
progetti di sviluppo dell’associazione: irri-
gazione e costruzione di due piccoli bacini 

di dromedari e capre ma quando avevano 
fame non andavano troppo per il sottile e 
prendevano cibo e quant’altro dove c’era !!   

E cammina e cammina (in macchina, ov-
viamente, perché le distanze da percorrere 
erano davvero notevoli) siamo arrivati al 
deserto vero e proprio. Non ancora quel-
lo delle dune, ma il Deserto di pietre Nero, 
tra l ‘ Alto Atlante e l’Anti Atlante, la catena 
montuosa più a sud (poi comincia il deserto 
del Sarah). Davvero emozionante!! Sem-
brava di essere nel mezzo del nulla. Spazi 
infiniti. Desolazione se non fosse stato per 
la forte emozione di trovarsi a camminare 
sul fondo di quello che, milioni di anni fa, 
era un lago e che ancor prima, era tutto 
mare visto che l’intero Marocco era sotto 
l‘Oceano Atlantico. E che fosse proprio 
così come ce lo descriveva la nostra guida, 
un paleontologo, guida per anni di profes-
sori della Sorbona e di professori dell’U-
niversità di Tubinga, ce lo testimoniavano 
i tanti reperti fossili sparsi sul terreno che 
noi stessi trovavamo (pochi) o compravano 
(tanti) per pochi Dirham dai tanti ragazzi e 
le numerose donne che improvvisamente 
si materializzavano nei luoghi di sosta dove 
pensavano di essere nella solitudine più 
completa !! Abbiamo fatto incetta di trilobiti, 
ammoniti, orthoceras (io perfino un’ascia 
paleolitica, da un nomade che ci aveva av-
vistati ancor prima di spegnere i motori dei 
4x4) oltre a tanti minerali che è difficile dire 
se fossero fossili o meno: le nostre valigie 
pesavano in media 3-4 kg in più al ritorno!!  
Il più bel pezzo se lo è aggiudicato la Vilma 
(Bonoli) Un trilobite di 400 milioni di anni fa 
!! E’ perfetto. 

Eravamo nel deserto, vero, ma ogni tan-
to, qua e là affioravano specchi d’acqua. 
Solo un velo, ma abbastanza umido da 
rendere prudenti i nostri autisti se la pista 
passava lì vicino; scendevano e andavano 
a controllare lo stato del terreno per assicu-
rarsi di non rimanere intrappolati.

E continui il tuo percorso pensando di 
essere solo quando improvvisamente senti 
il rumore delle moto da cross (quante ne 
abbiamo incontrate!)  e quante ce ne siamo 
ritrovate la sera in un albergo tutto nuovo 
(non c’era altra possibilità di sistemazione) 
che richiamava non poco l‘idea di un ca-
stello con tanto di torrette di guardia. Tut-
to in argilla, cioè nel materiale che si trova 
ovunque da quelle parti e di cui sono co-
struite quasi tutte le case in una simbiosi 
unica col territorio stesso.  

E arriviamo a Merzouga; l’inizio del de-
serto del Sahara. E vediamo alte dune di 
sabbia, di un morbido colore. Saliamo in 
vetta a una duna, giusto in tempo per go-
derci lo spettacolo del tramonto. Un mo-
mento di silenzio, un’emozione intensa che 
prende qualcuno di noi più degli altri: gli oc-
chi della Paola (Saragoni) e della Vilma tra-
discono l ‘ emozione che stiamo vivendo.  

E ancora una volta, quando ti sembra 
di esserci solo tu al mondo, spuntano fuori 
due ragazzini con i loro cammelli di stoffa, 
le loro collanine, i loro braccialetti da quat-
tro soldi, che si avvicinano timidi timidi per 
cercare di portare a casa qualcosa. E sic-
come tra di noi c’era chi aveva davvero la 
calamita, a chi si rivolgono per primi? Alla 
Pasqua, naturalmente, che non delude le 
loro aspettative comprando l’ennesimo 
cammello e l’ennesimo ciondolo!! Ma ab-
biamo avuto anche una sorpresa quel gior-
no. Abbiamo trovato un’enorme difficoltà a 
comunicare con quei ragazzini. Abbiamo 
scoperto che parlavano arabo e berbe-
ro. Solo. Da quando il berbero (i berberi 
sono la maggioranza nel Marocco) è di-
ventato lingua ufficiale dello stato insieme 
all’arabo, il francese, che noi davamo per 
scontato fosse parlato da tutti, sta finendo 
progressivamente nel dimenticatoio. Quan-
do si studia una lingua straniera, anche in 
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dalla Segreteria
ll 31 marzo si sarebbe dovuta concludere se non fosse intervenuta la proroga 
per le conseguenze della gravissima epidemia di Covid-19 della fase ufficiale 
di tesseramento 2020 che consentiva per coloro che hanno rinnovato entro 
tale data, il mantenimento delle coperture assicurative. E’ quindi possibile per 
nuovi e vecchi soci procedere al tesseramento o al suo rinnovo fino al 31 

Ottobre 2020 che rappresenta il termine ultimo della campagna tesseramento 2020 
e per chi è già socio di evitare di perdere la continuità associativa. Ricordiamo quindi 
che l’assemblea del 6 Novembre 2019, ha mantenuto invariate le quote associative per 
l’anno 2020. Le nuove iscrizioni o le reiscrizioni dopo un’interruzione associativa, pos-
sono essere eseguite solo in segreteria. I rinnovi, oltre che in segreteria, si possono fare 
anche, dietro esibizione della tessera che attesti l’iscrizione all’anno appena trascorso, 
presso le seguenti postazioni esterne:
• Negozio d’abbigliamento ONLY ONE, Via Cavalcavia 197 – Cesena
• Mountain eXperience Via Palareti 37, – Savignano sul Rubicone.
Le nuove associazioni  o i rinnovi potranno essere pagati in Segreteria: con bancomat o 
carta di credito (modalità preferibili), con 
assegno, in contanti, o anche con esibi-
zione di ricevuta di bonifico (vedi sotto gli 
estremi bancari) precedentemente fatto. 
Presso le postazioni esterne: in contanti 
o dietro presentazione di ricevuta di bo-
nifico, quest’ultima forma di pagamento 
(bonifico) diventerà l’unica possibile pres-
so la postazione ONLY ONE dopo la data 
del 20 marzo 2020. Il bonifico bancario và 
intestato a:
Club Alpino Italiano, Sezione di Cese-
na, IBAN: IT 58 P 07070 23900 00000 
0813781
indicando nella causale “rinnovo associazione CAI per l’anno 2020
E’ possibile associarsi, ricevendo comodamente a casa il bollino per posta e pagando la 
quota associativa, maggiorata di € 1,50 per spese postali, mediante bonifico. In questo 
caso è molto importante comunicare tempestivamente all’indirizzo email della segre-
teria cesena@cai.it la notizia dell’avvenuto bonifico, con nome e cognome del socio, 
l’importo, l’indirizzo stradale al quale inviare il bollino, nonché un recapito telefonico per 
eventuali comunicazioni. Questo per permettere l’immediata attivazione del rinnovo per 
via informatica. E’ possibile, solo al momento dell’iscrizione o del rinnovo, aumentare i 
massimali dell’assicurazione infortuni, inclusa nel costo del bollino, al costo di 3,40 euro 
per tutte le categorie di soci.
PROMOZIONI
• Un nuovo socio ordinario o familiare, nell’anno di prima iscrizione, se ha giovani in 
famiglia,(nati dal 2003 in poi) può iscriverli gratuitamente per quell’anno (nella misura di 
un socio giovane gratuito per ogni socio nuovo ordinario o familiare).
• Nuovo tesseramento per partecipare ad un corso organizzato dalla Scuola Sezionale 
Escursionismo “Fogar-Bonatti” CAI Cesena, o alla Scuola di alpinismo, scialpinismo 
e arrampicata libera “Pietramora” : i costi per l’emissione del tesserino di € 6,00 sono 

Ordinario € 48
Ordinario 
Juniores nati dal 1995 al 2002 € 26

Familiare
convivente con socio 
ordinario o ordinario 
juniores

€ 26

Giovane nato dal 2003 in poi € 16
dal secondo socio giovane dello 
stesso nucleo familiare in avanti €   9

tessera prima iscrizione €   6

di raccolta dell’acqua per le estati secche, 
distribuzione dell’acqua in tutte le case, si-
stemazione della scuola primaria e mater-
na, programmi educativi in collaborazione 
con scuole di pedagogia, organizzazione 
di campi di lavoro estivi per ragazzi italiani, 
costruzione di un ponte sul ruscello che at-
traversa il paese, raccolta e incenerimento 
della spazzatura, corsi di alfabetizzazione 
per le donne e costruzione della Maison 
des Femmes. Un tuffo nel passato per al-
cuni di noi; la sensazione di rivivere espe-
rienze già conosciute in un passato non poi 
così lontano; l’immediata comunione con 
la gente del posto che ha ricambiato con 
calore la nostra visita e la percezione che 
il pagamento del nostro pernottamento ha 
contribuito, anche se in piccolissimo modo, 
al miglioramento delle condizioni di vita di 
coloro che lottano per rimanere e far so-
pravvivere e vivere il loro villaggio. Ripar-
tiamo il mattino successivo tra tanti Salam 
e Shukran. E torniamo a Marrakesh cer-
cando di accontentare la Paola (Saragoni) 
nella visita ai Giardini Majorelle, con pian-
te esotiche e fontane, acquistato e curato 
dalla fondazione Yves Saint Laurent, la cui 
casa natale si trova a pochi metri di distan-
za, ma una fila di due ore per entrare ci ha 
subito scoraggiati. Poco male. Depositati i 
bagagli nel nostro riad, è continuata la cac-
cia ai souvenir da riportare in patria. Novità 
della giornata; siamo andati a pranzo in un 
locale un po’ fuori dall’affollatissimo centro 
per NON mangiare, almeno per una volta, 
la solita tajine e il solito cous cous. A pranzo 
e a cena. C’è chi si è tolta la soddisfazione 
di mangiare carne di cammello. Ma anche 

falafel,  polpette di legumi (fave, ceci e fa-
gioli tritati e conditi con cipolla, aglio, cumi-
no e coriandolo) speziate e fritte. 

Poi, ultima attività della giornata. Siamo 
andati nel popolare quartiere di Sidi Yous-
sef Ben Ali per partecipare ad un “Atelier 
di Cucina Tradizionale Marocchina” con le 
donne del Caffè Letterario, uno dei proget-
ti avviati dall’Association El Amane, che si 
impegna a fianco delle donne in difficoltà 
con programmi di supporto psicologico, le-
gale e formativo. Prima della cena c’è stato 
anche il tempo per discutere con Halima 
Oulami, presidentessa dell’Association El 
Amane, che ci ha parlato della nascita e 
dello sviluppo dell’associazione nei suoi 
vari progetti, delle tante battaglie politiche 
e sociali che ha dovuto sostenere in prima 
persona e che hanno trovato un’attuazione 
pratica quando sindaco di Marrakech è di-
ventata una donna. Dal primo progetto di 
aiuto alle ragazze in difficoltà per vari moti-
vi, l’associazione ha iniziato corsi di alfabe-
tizzazione per tutti, maschi e femmine, gio-
vani e non più giovani, corsi di formazione 
professionale per una crescita globale del 
quartiere e della città. Ma c’è ancora tanto 
ma tanto da fare in un momento di interes-
sante evoluzione della società marocchina.
E finisce così il nostro tour da viaggia-

tori e non turisti, con gli occhi pieni di me-
raviglie per le tante cose che sapevamo 
esistere ma che non avevamo toccato mai 
con mano prima e per le tante sensazioni 
positive ricevute dalla conoscenza di picco-
le realtà, di persone e di associazioni che 
cercano di crescere culturalmente ed eco-
nomicamente. 
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UN CORDIALE BENVENUTO 
ai nuovi Soci Ordinari Emanuel Ardizzone, Eugenio Balducci, Carla Bernar-
dini, Manuela Bizzocchi, Nicola Bonoli, Marco Brandolini, Stefania Bufalini, 
Simona Casalboni, Simona Contestabile, Giacomo Dall’Ara, Chiara Domeni-
coni, Daniela Falconi, Niki Ferrario, Daniela Ferri, Stefano Gabellini, Andrea 

Gallo, Massimo Garelli, Giordano Gattei, Matteo Gianaria, Roberto Giuliani, Gianluca 
Gridelli,  Francesca Lucchi, Giordano Mazza, Filippo Mazzoni, Beatrice Mingozzi, Patri-
zia Morelli, Marco Morellini, Giorgio Giovanni Negroni, Loretta Pacione di Bello, Marco 
Pasolini, Roberto Ricci, Andrea Spada, Fererico Tamburini, Marco Titi, Fabrizio Turroni, 
Stefano Vincenzi e Marco Zoffoli
al nuovo socio ordinario junior Giacomo Negroni
ai nuovi soci familiari Ambra Bertozzi, Cristina Bocchini, Giorgia Bulgarelli, Riccardo 
Manduchi, Greta Pericoli e Alessandro Ricci
ai nuovi soci giovani Alessandro Benedetti, Aurora Benedetti, Elia Borghetti, France-
sco Borghetti, Alessia Bozza, Luca Pasolini, Filippo Rasponi e Irene Sansovini

SONO IN VENDITA IN SEZIONE
BORSA PORTASCARPONI: 
colore: grigio e nero con stemma sezione in bianco-azzurro-grigio
misura unica                                                        Prezzo: EURO 10,00

T-SHIRT TECNICA M/C  CON LOGO SCUOLA ESCURSIONISMO
tessuto sintetico microforato e traspirante, colore nero
misure: uomo S-M-L-XL; donna XS-S-M-L         Prezzo: EURO 10,00

TUBINO SCALDACOLLO con LOGO SCUOLA ESCURSIONISMO
tessuto sintetico elastico leggero, colore: celeste + logo scuola
misura unica                                                        Prezzo: EURO 10,00

MODALITA’ DI PRENOTAZIONE DELLA SALA
I soci che intendono utilizzare la sala video per incontri o proiezioni dovranno inviare 
specifica richiesta a Francesco Casanova, consigliere referente per la gestione attività in 
sede, all’indirizzo email: casanova.francesco.13@gmail.com 
specificando nell’oggetto: Prenotazione Sala corsi/conferenze, per poi avere entro bre-
ve la conferma o meno della prenotazione.

SCUOLA DI ESCURSIONISMO “FOGAR - BONATTI”
www.scuolacaicesena.it

La Scuola propone il seguente corso:
Escursionismo E1   	 inizio: martedì 15 settembre
Info:www.scuolacaicesena.it, mail scuolacaicesena@gmail.com, oppure Andrea 
Magnani, cell. 339 8184648

SCUOLA PIETRAMORA
www.scuolapietramora.it

La Scuola propone i seguenti corsi
Alpinismo d’alta quota AG1   	 inizio: sabato 6 giugno
Alpinismo su roccia AR1 	 inizio: lunedì 21 settembre	
Info: Roberto Biguzzi, cell. 333 2829358, mail biguzziroberto@virgilio.it

gratuiti.
Socio con 80 anni e 25 anni e più di tesseramento: 50% di riduzione sulla quota (NO-
VITÀ)
Socio con 90 anni e 25 anni e più di tesseramento: tesseramento gratuito ( NOVITÀ).
Il bollino è valido per l’anno solare, dal 1 Gennaio al 31 Dicembre, ma è garantita la 
qualifica di Socio fino al 31 Marzo successivo. Quindi, in pratica, per mantenere questo 
titolo di socio e tutte le prerogative ad esso connesse, occorre rinnovare entro e non ol-
tre il 31 marzo dell’anno successivo a quello d’iscrizione. Il bollino assicura al socio due 
tipi d’assicurazione: a) spese d’in-
tervento Soccorso Alpino (valida 
sempre); b) assicurazione infortu-
ni (valida solo nelle attività ufficiali 
della nostra o di qualsivoglia altra 
sezione d’Italia).
L’assicurazione compresa nel co-
sto del bollino riguarda la parteci-
pazioni alle attività istituzionali, quali ad esempio le gite o attività di alpnismo o escur-
sionismo, gestione e manutenzione sentieri e rifugi, riunioni e consigli direttivi. C’è poi 
una Assicurazione Responsabilità Civile. Questa è stipulata dal CAI Centrale è come 
un ombrello che 
copre i soci per eventuali danni arrecati a terzi in qualsiasi tipo di attività ufficiale CAI.
Di questa assicurazione beneficiano Soci e non Soci. 
All’interno del sito del CAI Centrale c’è una sezione dedicata alle coperture assicurative, 
esauriente e ben fatta, con possibilità di scaricare il pdf del VADEMECUM DELLE CO-
PERTURE ASSICURATIVE. Il link è:
https://www.cai.it/wp-content/uploads/2018/11/MANUALE_USO_COPERTURE__AS-
SI-CURATIVE__2018_-2020_CAI.pdf

MASSIMALI ASSICURATIVI in ATTIVITA’ SOCIALE
standard con supplemento 

di € 3,40
morte € 55000 € 110000

invalidità permanente € 80000 € 160000

rimborso  spese di cura €1600 € 2000

MEMENTO
La Sezione si unisce al dolore dei famigliari e degli amici per la scomparsa del 
socio Diego Ercole Brighi e del socio Alberto Antonelli, Si unisce al dolore dei 
soci Lucia e Stefano Bulgarelli e a quello della socia Francesca Buratti per i 

lutti da cui sono stati colpiti.

FIOCCO ROSA, FIOCCO AZZURRO
Fiocco rosa in casa di Paola Giovannini. Ai genitori le congratulazioni 
da parte di tutta la Sezione. Congratulazioni anche a Lorena Sirri che 
è diventata nonna di Eli.

CONGRATULAZIONI
Cristina Cellini, Chiara Contoli e Luca Piccinelli hanno superato corso 
e prova finale ed ora sono A.S.E.(Accompagnatori Sezionali di Escursioni-
smo). A loro le congratulazioni di tutta la sezione.

AUGURI DI BUON CAMMINO 
ai soci Gabriele Borghetti e Patrizia Sora che hanno intrapreso il per-
corso formativo per ottenere il titolo di O.N.C. (Operatore Naturalistico 
Culturale).



1514 IL FUMAIOLO
giugno-settembre 2020

IL FUMAIOLO
giugno-settembre 2020

CORO 
Le prove del coro, riprenderanno all’inizio di settembre presso la Sede del Quartiere 
Oltresavio in Piazza Anna Magnani.  Per informazioni e adesioni: Piero Bratti, cell. 

339 2634050 oppure www.caicesena.com/index.php/coro

BIBLIOTECA
La biblioteca è aperta ai soci il primo e terzo mercoledì del mese.
La Sezione ha acquistato la raccolta completa delle cartine della Casa Editrice 

Tabacco, 74 cartine in scala 1:25.000 che in pratica coprono la cartografia di tutte le 
Dolomiti. Ricordiamo ai soci che non è consentito portare via le cartine escursionistiche, 
mentre è possibile fotocopiare le zone  interessate in Sezione.

Cesena Cammina: 
Cesena Cammina raggiungerà alla fine di giugno il traguardo del 10° anno di attività. 
Dopo la sospensione estiva di luglio-agosto  il CAI di Cesena passerà la mano, per l’ 

organizzazione della gestione, alla UISP,  mantenendo una partecipazione a livello “onorario”.  
Non ci sono più le forze per continuare: gli anni aumentano ed i volontari... diminuiscono
Il 5 giugno il CAI aveva organizzato una manifestazione pubblica al Palazzo del Ridotto, rinvia-
ta a data da destinarsi causa Covid, per ringraziare tutti i soci della sezione che in questi anni 
hanno dato il loro contributo affinché questa attività fosse portata avanti, e in particolare, per 
ricordare l’impegno del nostro carissimo Diego (Ercole) Brighi, che recentemente ci ha lasciato, 
e che ci ha messo il cuore affinché Cesena Cammina ottenesse il successo che ha incontrato.

Cesenatico Cammina 
Dall’8 Giugno al 10 Settembre ritrovo il lunedì ed il giovedì alle ore 21 davanti all’ingresso del 
Parco di Levante adiacente all’Ospedale Marconi. Referente Carlo Riganti, cell 340 9455857 

Cesena - Quartiere Al Mare: 
Sospensione da martedì 30 Giugno e ripresa Lunedì 7 Settembre. Ritrovo ore 20:30 ai Giardini 
Cantimori (Ponte Pietra). Referente Giuliano Venturi,cell. 339 1426299

Gambettola:
Attività sospesa nei mesi di Luglio e Agost. Si riprende il 2° giovedì di Settembre e si cammina 
ogni giovedì partendo alle 20:30 dal monumento dello Straccivendolo. Referenti Nazario Gal-
bucci, cell. 347 9593583 e Michela Casadei

Longiano:
L’attività continua al martedì con ritrovo alle 20:30 in piazza Tre Martiri. Referente Fabio For-
ti,cell.328 1505920

Bertinoro:
Ritrovo lunedì e giovedì alle 20:00 in Piazza Guido del Duca. Referente Silvio Luciano Prati 
cell 333 9685821. L’ultima domenica di ogni mese escursioni lunghe con partenza in mattinata. 
Attività sospesa il mese di agosto.

Per ulteriori informazione si rimanda al sito della sezione:www.caicesena.com

GRUPPO SENIOR 
Il gruppo Senior, come consuetudine, alla fine di ogni anno, provvede a redigere un 
consuntivo della propria attività. I dati cumulativi del 2019 indicano che complessivamente 

il Gruppo ha:
- Effettuato n. 76 escursioni/uscite a cui hanno partecipato 996 persone;
- Percorso 1057 Km. con media di circa 14 Km. per uscita;
- Compiute ascese per un dislivello complessivo in salita di 55,4 Km. con media per singola 
escursione di 760 m.
I Senior ringraziano calorosamente tutti coloro che hanno contribuito e si sono adoperati per 
la buona riuscita delle escursioni o che vi hanno semplicemente partecipato e, invitano tutti a 
partecipare a quelle in programma per il quadrimestre giugno-settembre 2020, pubblicate nello 
specifico calendario riportato nelle pagine di questa rivista.

CALENDARIO 
giugno-settembre 2020

PER I PARTECIPANTI A TUTTE LE ATTIVITA’ ISTITUZIONALI” 
•	 Le uscite sezionali sono rivolte a tutti i Soci C.A.I. in regola con il tesseramento dell’anno in cor-

so. A chiunque intenda partecipare a una uscita sezionale si raccomanda di valutare la propria 
preparazione e decidere di aderire sulla base della propria esperienza in ambiente montano, 
sulla sua condizione psico/fisica e tecnica.

•	 La partecipazione dei non soci C.A.I. può avvenire a scopo promozionale e a titolo di prova, solo 
ed esclusivamente per uscite sezionali di un solo giorno (senza pernotto) a esclusione di quel-
le che prevedono per il viaggio l’utilizzo di autobus/pullman. Per partecipare, i non soci C.A.I. 
devono obbligatoriamente stipulare una Assicurazione: il Premio Assicurativo per Infortuni, RC 
e Soccorso Alpino (euro 8,00 importo stabilito dal C.A.I. Centrale), deve essere pagato entro e 
non oltre il mercoledì precedente la data dell’escursione/gita sezionale stessa. Ai non soci C.A.I. 
che si presentano la mattina della escursione/gita sezionale, senza aver effettuato il pagamento 
del Premio Assicurativo, verrà comunicato dai Direttori/Capigita, durante il briefing prima della 
partenza, che “Non potranno partecipare alla escursione/gita sezionale per motivi di sicurezza. 
Se seguiranno comunque il gruppo durante l’uscita ufficiale, lo faranno sotto la propria perso-
nale responsabilità”.

•	 Durante l’uscita sezionale non sono consentite ai partecipanti deviazioni e/o scorciatoie dal 
percorso previsto dai Direttori/Capigita. Non è consentito abbandonare il gruppo; chiunque non 
si attenesse alle precedenti indicazioni, sarà considerato e dichiarato dai Direttori/Capigita, “au-
tomaticamente non facente più parte della escursione/gita sezionale”.

•	 Durante l’itinerario i Direttori/Capigita, qualora lo ritengano opportuno in conseguenza delle 
condizioni riscontrate sul percorso, per motivi di prevenzione e massima sicurezza, possono 
effettuare variazioni al percorso originale con un altro itinerario di uguale o inferiore difficoltà. In 
caso questo non sia possibile dovranno tornare indietro (sui propri passi).

•	 Si auspica che i soci visionino il “Programma di escursione/gita sezionale” proposto dai Di-
rettori/Capigita, le “Linee Guida Escursioni/Gite Sezionali” (http://www.caicesena.com/images/
download/2015/CAICESENA_2016_Linee_Guida_Sezionali.pdf) e il “Regolamento Economico/
Finanziario Sezionale”

USCITE SEZIONALI DI DIFFICOLTA’ EEA, 
oltre alle linee guida sezionali
•	 i Direttori/Capigita decidono se accettare o no la partecipazione del Socio.
•	 è obbligatorio l’uso del “Kit da ferrata” omologato UIAA e a norma CE [imbrago, casco e set da 

ferrata (no autocostruito) 

Le coordinate bancarie per il VERSAMENTO DELLA QUOTA DI PARTECIPAZIONE ALLE 
USCITE TRAMITE BONIFICO sono: 
Club Alpino Italiano Sezione di Cesena
IBAN: IT 58 P 0707023900000000813781 (Credito Cooperativo Romagnolo - Sede) 
indicando nella causale, NOME, COGNOME, se CAPARRA o SALDO, DATA/PERIODO E 
NOME DELL’USCITA

Per le uscite sezionali, salvo indicazioni diverse, il punto di ritrovo è davanti all’ingresso 
ovest dell’Ippodromo di Cesena, P.le Dario Ambrosini.
Per le escursioni infrasettimanali (martedì e venerdì) organizzate dal gruppo SENIOR, sal-
vo indicazioni diverse, il punto di incontro è posto presso il parcheggio del cimitero di 
Diegaro di Cesena. 
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domenica 7 giugno: Valle Santa e Rifugio del Lupo con Fumaiolo Sentieri
 Montione - Rotta dei Cavalli - Rifugio del Lupo - Rotta dei Cavalli - Buca del Tesoro - Pog-
gio Tre Vescovi - Bastione - Brocco di Sopra - Montione 
Difficoltà: E+  - Durata ore 9 - Lunghezza km 2319 - Dislivello mt. 1000

Partenza ore 08.00 alla chiesetta di Montione (ore  07:00 da Cesena). Info: Ivan Guerrini  cell. 349 
6910046; Beatrice Camillini  cell. 346 6478182

venerdì 12 giugno ore 21: serata in sede  
Marco Zoffoli presenta: Viaggi in Bicicletta - Eremi ed Abbazie in Toscana e giro in 
Basilicata

sabato 13 giugno: Al Furlo con la Joelette       
Itinerario da stabilire in base alle indicazioni dell’Ente Riserva del Furlo
Partenza ore 07:00 Info: Chiara Contoli cell. 347 0449683; Chiara Fabbri cell. 338 
6430504

domenica 21 giugno: Sui Sentieri Del Fumaiolo
Capanne - Cella - Faggio Scritto - Monticino - Ripa della Moia - Rifugio Giuseppe - Rifugio 
Moia - I Sassoni - Rifugio Biancaneve - Sorgenti del Tevere - Cascata sul Tevere - I Laghi 
- Sant’Alberico - Capanne

Difficoltà: E  - Durata ore 6 - Lunghezza km 16 - Dislivello mt. 750
Patrenza ore 07:30. Info: Claudio Biondi  cell. 347 2619903 - Chiara Contoli cell. 347 0449683

sabato 27 giugno: Verghereto e Val di Scalpello con Fumaiolo Sentieri 
Percorso: Verghereto - Montione - Vado - Falcento - Cornieto - Casanova - Ca’ di Picchio 
- Val di Scalpello - La Strada - Metato - Verghereto
difficoltà: E+ - durata ore 7 - lunghezza : km 17 - dislivello: mt. 800

Referenti: Beatrice Camillini, cell. 346 6478182; Guerrini Ivan, cell. 349 6910046. Partenza: ore 
08:00 presso: Verghereto Piazza S.Michele (07:00 da Cesena)

domenica 28 giugno: Lungo La Giogana tra Romagna e Toscana 
Prato alla Penna - Passo della Calla - Prato alla Penna
Difficoltà: E - Durata ore: 7 - Lunghezza : km 20 - Dislivello: mt. 700
Info: Enrica Maria Pavanello, cell. 331 7624805; Giovanna Pollini, cell. 347 5506792 

Partenza: ore 07:30

martedì 30 giugno: Runione preparatoria (ore 21 in sede) per l’uscita a Cima d’Asta 
(3-5 luglio). Info: Vittorio Tassinari, cell. 339 448132

VISTA LA SITUAZIONE ESTREMAMENTE INCERTA ESISTE LA POSSIBILITA’ CONCRE-
TA CHE UNA O PIU’ USCITE VENGANO ANNULLATE O SUBISCANO VARIAZIONI. SARA’ 

CURA DELLA SEZIONE INFORMARE I SOCI TRAMITE IL SITO E NEWSLETTER, SI CONSI-
GLIA COMUNQUE DI CONTATTARE SEMPRE IL REFERENTE

venerdì 3 luglio - domenica 5 luglio: Cima D’Asta 
Programma particolareggiato sul sito della sezione
Info: Vittorio Tassinari, cell. 339 448132

domenica 5 luglio: Alpinismo Giovanile - Brr... Andiamo in grotta 
Visita guidata delle “Grotte di Onferno nella Riserva Naturale Orientata di Onferno 
Info: Panciatichi Filippo, cell. 348 4719562 -  Roberto Bianchi, cell. 347 4995908 
Partenza ore 08:30

domenica 5 luglio: Foreste Casentinesi 
Campo Dell’Agio - Passo della Crocina - Monte Penna - Fangacci - Capanno - Campo 
Dell’Agio   Sent 64-00-225-84a-64
Difficoltà: E - Durata ore: 6 - Lunghezza : km 11 - Dislivello: mt. 600 

Info: Enrica Maria Pavanello, cell. 331 7624805; Giovanna Pollini, cell. 347 5506792. Partenza: 
ore 07:30
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domenica 12 Luglio: Anello Di Monte Mauro 
Castellina - sentiero 515 - sentiero 513 - Ca’ Faggia - Grivellari - 511 - Monte Mauro - 
Cassano - Ca’ Di Sasso - Castellina
difficoltà: E - durata ore 6 - lunghezza: km 13 - dislivello: mt. 800 

Info: Chiara Contoli, cell. 3470449683; Luca Piccinelli, cell. 3398993030: Partenza ore 07:30
venerdì 17 - domenica 19 luglio 

Val Ridanna - Cima Libera - Anello dei Sette Laghi 
I dettagli dell’uscita verranno esposti durante la riunione preparatoria di martedì 
7 luglio presso la sede CAI di Cesena 

Numero massimo di partecipanti 15. Info: Stefano Forti, cell. 339 335928
sabato 18 luglio: A caccia di lucciole (notturna) 

Bivio Case Fiumari – Campodonato - San Paolo In Alpe - Ritorno per stradello a Bivio 
Case Fiumari 
difficoltà: E/T - durata ore 5 - lunghezza : km 18 - dislivello: mt. 450 

Info: Domenico Staglianò, cell. 333 6618153; Gino Caimmi, cell. 348 5177018. Partenza ore 
16:30. I partecipanti devono essere muniti di dispositivo di illuminazione adeguato e 
funzionante
sabato 25 luglio: Verghereto e la Moia con Fumaiolo Sentieri 

Verghereto – Monte Coronaro - Madonnina del Crestone - Barattieri - Sassoni - Rifugio 
Moia - Ripa Moia - Sorgente Radice - Monte Castelvecchio – Monte Coronaro - 
Verghereto

difficoltà: E+ - durata ore 7 - lunghezza : km 18,5 - dislivello: mt. 950 
Info: Beatrice Camillini, cell. 346 6478182; Ftancesco Giovannini, cell. 346 6986603. Partenza 
ore 08.30 da Verghereto, Piazza S.Michele ( ore 07:30 da Cesena)

martedì 7 luglio: scadenza prenotazione e riunione preparatoria (ore 21 in sede) per 
l’uscita in Val Ridanna (17-19 luglio). Info: Stefano Forti, cell. 339 335928

SETTIMANA DELLA MONTAGNA 
A MADONNA DI CAMPIGLIO
25 luglio - 1 agosto 2020

 Ferrate per tutte le braccia
Escursioni per tutte le gambe

Attività e avventure con l’Alpinismo Giovanile
Info: Roberto Bianchi cell. 347 4995908, Giovanna Pollini cell. 347 5506792,

sabato 25 luglio: Diretta Est Al Corno Alle Scale
Rifugio Segavecchia - Sentiero 119 - Monte Corno Alle Scale - Sentiero 00 - Rifugio 
Portafranca - Sentiero 111 - Sentiero 113 - Rifugio Segavecchia
difficoltà: EE - durata ore 8 - lunghezza : km 21 - dislivello: mt. 1100 

Info: Stefano Bulgarelli, cell. 329 3608323; Cristina Cellini, cell. 338 3495499
Ritrovo ore 07:00 - presso: ingresso A14 Cesena

mercoledì 29 luglio: Riunione preparatoria (ore 21 in sede) per l’uscita alle ferrate del 
Peralba (7-9 agosto) .Info: Andrea Magnani, cell.  339 8184648

venerdì 31 luglio-domenica 2 agosto: Ferrate del Popera
Programma Particolareggiato Sul Sito 
Info:   Luciano Cola, cell. 3408379861, Stefano Bulgarelli, cell. 329 3608323

giovedì 6 - domenica 9 agosto: Weekend all’Alpe di Siusi
Programma Particolareggiato sul Sito 
Info: Laura Vascotto, cell. 333 7190245; Marco Catani celll.342 
3534315
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domenica 11 ottobre 2020: Alpinismo Giovanile
Andiam, andiam, andiamo a castagnar…  
Pomeriggio insieme con giochi e raccolta castagne nella “Giungla dei castagni” a 
Uffogliano (RN)  

Referenti :   Roberto Bianchi, cell. 347 4995908 -  Panciatichi Filippo, cell. 348 4719562 
partenza ore 08:30

venerdì 2 - domenica 4 ottobre: Monte Amiata e dintorni 
Programma particolareggiato sul sito 
Iscrizioni entro il 29 luglio. Info: Pasqua Presepi, cell. 349 7470699; 
Paola Saragoni  cell. 349 3133462

domenica 27 settembre: sul Cammino Di San Francesco 
Percorso: Chiusi Della Verna - Eremo Della Casella - Poggio Dell’abete - Chiusi Della 
Verna
Difficoltà: E - Durata ore: 6 - Lunghezza : km 14 - Dislivello: mt. 600 

Info:  Vanni Milandri, cell. 3396095196 - Pierangelo Donati, cell. 3397575844 
Partenza ore 07:30

4 ottobre: Laghi Lontani 
Lago Brasimone - Sentiero 001 - San Giuseppe - Monte delle Lamacce - Rifugio  del 
Viandante - Agriturismo La Succhiata - Lago Brasimone
Difficoltà: E - Durata ore: 8 - Lunghezza : km 18 - Dislivello: mt. 800 

Info: Stefano Bulgarelli, cell. 329 3608323; Cristina Cellini, cell. 338 3495499 
Partenza ore 07:00 ingresso A14 Cesena

sabato 10 ottobre - sabato 17 ottobre: Epiro e Meteore 
Vedere Programma Particolareggiato sul Sito 
Info: Giampaolo Benelli, cell 392 7189559

mercoledì 7 ottobre: Riunione preparatoria (ore 21 in sede) per l’uscita al Mugello (24-
25 ottobre). Info: Pasqua Presepi, cell. 349 7470699; 

martedì 13 ottobre: Riunione preparatoria (ore 21 in sede) per l’uscita alla Grigna (17-
18 ottobre). Info: Vittorio Tassinari, cell. 339 4481321

mercoledì 21 ottobre: 
SCADENZA PRESENTAZIONE PROPOSTE ESCURSIONE 2020

Le proposte vanno presentate alla segreteria o inviate alla mail escursionismo.caicesena@gmail.
com. utilizzando il modulo scaricabile dalla sezione Modulistica del sito sezionale, complete di tutti 
i dati (percorso, dislivello, tempi, difficoltà,  luogo di ritrovo, ora di partenza, referenti con tel e mail), 
Chiediamo la cortesia di ripresentare le proposte di escursione anche per quelle escursioni che 
sono state annullate causa Covid.

venerdì 25 settembre ore 21: serata in sede  
Vito Paticchia presenta “La via della Lana e della Seta”

domenica 11 ottobre: Vallata Savio - Zuccherodante fuori sentiero 
Gualchiere - Fosso del Capanno – Zuccherodante - Passo Serra – Nasseto - Gualchiere
Difficoltà: EE - Durata ore: 7 - Lunghezza : km 18 - Dislivello: mt. 900 
Info: Domenico Staglianò, cell. 333 6618153; Gino Caimmi, cell. 348 5177018. Partenza 

ore 07:30

sabato 17 ottobre - domenica 18 ottobre: Traversata della Grigna 
Programma particolareggiato sul sito 
Info: Vittorio Tassinari, cell. 339 4481321

domenica 18 ottobre: per crinali 
Molino delle Cortine - Crinale per Casanova dell’alpe - Siepe dell’Orso - Crinale dei 
Roncacci - Molino delle Cortine
Difficoltà: EE - Durata ore: 6 - Lunghezza : km 13 - Dislivello: mt. 820 

Info: Pierangelo Donati, cell. 339 7575844 - Mimmo Stagliano’, cell. 333 6618153 
Partenza ore 07:30

sabato 24 - domenica 25 ottobre: Colori d’autunno al Mugello 
Vedere Programma particolareggiato sul sito 
Iscrizioni entro il 9 seettembre. Info: Christian Ceccarelli, cell. 345 
5269277 - Pasqua Presepi, cell. 349 7470699

venerdì 28 - domenica 30 agosto Periplo del Monviso 
Programma Particolareggiato sul Sito 
Max 12/14 Partecipanti. Info: Luciano Cola, cell. 3408379861; Stefano 
Bulgarelli, cell. 329 3608323

venerdì 4 - domenica 6 settembre: Periplo del Sorapiss 
Programma Particolareggiato sul Sito 
Info: Andrea Magnani, cell.  339 8184648

domenica 6 settembre Da Ridracoli a Casanova dell’Alpe
Ridracoli - Ca’ Di Sopra - Casanova Dell’alpe - Ca’ Dei Peri - Farniole - Caselle - 
Ridracoli 
Difficoltà: E - Durata ore: 7 - Lunghezza : km 15 - Dislivello: mt. 800 

Info: Enrica Maria Pavanello, cell. 331 7624805; Giovanna Pollini, cell. 347 5506792. Partenza: 
ore 07:30

domenica 13 settembre MARATONA ALZHEIMER

partecipano all’evento i nostri Gruppi “Alpinismo Giovanile” e 
“Senior” I dettagli organizzativi saranno comunicati in tempo utile 
prima della manifestazione

mercoledì 18 novembre ore 21:15 in sede: 
PRESENTAZIONE DEL CALENDARIO ESCURSIONISTICO 2021
Le  proposte di escursione vanno presentate alla Commissione Escursionismo entro il giorno 
23 ottobre 2019 secondo le modalità indicate

venerdì 18 settembre ore 21: serata in sede  
“Coast to Coast da Ancona ad Orbetello”, a cura di Moreno e Barbara

domenica 20 settembre Giro Degli Eremi : Trebbana E Gamogna 
Passo Peschiera - Monte Val Dei Porri - Monte Del Cerro - Trebbana - Ponte Della Valle 
- Gamogna - Passo Dell’eremo
Difficoltà: EE - Durata ore: 7 - Lunghezza : km 16 - Dislivello: mt. 850 

Info: Pierangelo Donati, cell. 3397575844 - Massimo Boschi, Partenza ore 07:30

domenica 20 settembre Alpinismo Giovanile:
Baby Trekking, siete tutti i BENVENUTI
Attività e giochi in collina con i bambini aperta anche ai non soci 
Referenti :   Panciatichi Filippo, cell. 348 4719562 -  Roberto Bianchi, cell. 347 4995908 

Orario di ritrovo: 8.30

mercoledì 23 settembre: Riunione preparatoria (ore 21 in sede) per l’uscita al Monte 
Amiata (23-4 ottobre). Info: Pasqua Presepi, cell. 349 7470699; 

venerdì 7 - domenica 9 agosto: Ferrate Peralba e Chiadenis 
Programma Particolareggiato sul Sito 
Info: Andrea Magnani, cell.  339 8184648

venerdì 20 agosto: Riunione preparatoria (ore 21 in sede) per l’uscita al Monviso (28-
30 agosto). Info: Luciano Cola, cell. 3408379861; Stefano Bulgarelli, cell. 329 3608323
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Quest’anno ho pensato di salutare il 
vecchio e nuovo anno non con una 

stanca festa ma con viva esperienza...
adrenalinica e austera. Adrenalinica per-
ché ho deciso di recarmi alla Verna par-
tendo in solitaria dalle Gualchiere, presto, 
alle 7,30 già con gli scarponi ai piedi e 
quindi prevedendo 8-9 ore di cammino: 
con le scarse ore di luce a disposizione e il 
freddo stagionale non potevo permettermi 
imprevisti e ritardi, non potevo sbagliare e 
perdermi come già successo ma in estate. 
Austera perché sarebbe stato un “viaggio” 
di silenzio e ascolto. 

Consultandomi con gli amici Vanni e 
Pierangelo, mi consigliano vivamente di 
non percorrere il sentiero 53 che passa da 
Montopoli per via dell’impegnativo dislivel-
lo vista la lunghezza del cammino ma per-
correre il sentiero 54. Mi fido, ne sanno 
molto più di me, quindi seguo il consiglio 
ma poi mi troverò di fronte al primo impre-
visto a causa di mal segnalazione sentieri-
stica. Arrivato sull’asfalto in fondo al sen-
tiero 69 arrivando da Biforco, trovo subito 
di fronte a me il 54 con tutte le frecce a 
destra per la Verna, San Vicinio, Sant’An-
tonio, bene, allora procedo su asfalto per 
circa un km fin quando nuove tabelle mi 
portano a guadare il torrente per scalare il 
monte. Perdo tempo per cercare un pas-
saggio ma non c’è alternativa che buttarsi 
dentro con passo deciso e veloce perché 
c’è acqua alta a pelo di ghetta, appena 

passato scopro sul primo segno CAI che 
da li parte il 53, proprio quello che avevo 
stabilito di non fare e devo riattraversare, 
così scopro anche che i miei magici scar-
poni dopo l’intervento del calzolaio per ri-
suolatura non tengono più l’acqua. Resto 
confuso, l’indicazione 54 mi ha portato lì e 
poi 53. Con la cartina alla mano e GPS 
LOCUS MAP nel telefonino vedo che il 54 
quando arrivai dal bosco sulla strada an-
dava anche a sinistra ma non era affatto 
più segnalato e quindi non lo vidi. Torno 
indietro e percorro un ulteriore km circa di 
asfalto da quel fatidico incrocio prima di ri-
trovare l’indicazione 54 che mi riporta ad 
attraversare il torrente, ma questa volta 
con un ponte. La cosa mi ha un po inner-
vosito perché avevo ansia di arrivare in 
tempo di luce e altri imprevisti avrebbero 
potuto rallentarmi. La giornata è splendida 
e luminosa , celo intensamente   azzurro , 
senza un alito di vento il sole mi scalda il 
viso mentre l’ombra brinata dei passaggi 
chiusi mi raffresca bruscamente i fianchi e 
mantiene deciso il mio macinante passo. 
Mi ricollego al 53, attraversato l’asfalto che 
porta alla Verna entro nella foresta di faggi 
del monte del monastero... lo spettacolo e 
l’entusiasmo di quella situazione è ben 
nota è a tutti coloro ci siano già stati e invi-
to a chi non la conosca ad andarci. Mi sen-
to felice, per tutto il giorno in pace e silen-
zio e sono arrivato poco dopo le 16 con il 
sole ancora alto. L’accoglienza al Santua-

Capodanno 
alla Verna

testo: Oliver Zoffoli

rio segna il TUTTO ESAURITO di tutti gli 
alloggi ma l’unica stanza adibita ad uso 
comune per pellegrini con 13 posti letto 
era a mia totale disposizione... non c’era 
nessun altro in cammino come me. Ceno-
ne alle 19,30, niente tavolate da baracca 
ma singoli tavoli da 4-6 posti di gente com-
posta... io ne avevo uno tutto per me, 
menù semplice ma ricco di qualità e ab-
bondanza servito con eccellente organiz-
zazione. Dopo cena, erano appena le 
21:30, esco fuori nel piazzale a godermi la 
nitida stellata e l’atmosfera del posto ma, 
mi sento subito infastidito e turbato dal vo-
cio stridulo e confusionario delle persone 
che erano prima più sobriamente compo-
ste a tavola e ora si lasciavano rapire dai 
selfie e schiamazzi come fossero sotto la 
TOUR EIFFEL a Parigi. L’ho avvertito 
come un pugno in un occhio o una sec-
chiata di acqua fredda quella situazione 
nel contesto in cui eravamo... religiosi o no 
è comunque un luogo spirituale, di quiete e 
silenzio e magico e appunto per questo 
andrebbe rispettato sempre. Per sfuggire 
a quel disagio e ritrovarmi in sintonia, sen-
za nessuna previsione o progetto, trovo ri-
fugio dentro la chiesa. La vedo spenta, 
buia, mi sento attratto da quella penombra 
di tremolante bagliore di qualche candela, 
entro e mi siedo in una panca. Non ero lì 
per recitare qualche preghiera particolare, 
non entravo in una chiesa quasi da quan-
do ne ero obbligato per la dottrina infantile, 
semplicemente me ne stavo lì a sentire...
sentire lo stato di pace e benessere in cui 
mi trovavo, senza sprecarmi in troppe do-
mande o perché. Ad un certo punto , pian 
piano tutta la gente che prima schiamaz-
zava fuori comincia compostamente ad 
entrare ed intuisco che era prevista una 
funzione. Istintivamente subito mi alzo per 
prendere posto più avanti. Volevo essere 
più dentro alla cosa e a ciò che da li a poco 
sarebbe successo. Prendo nuovo posto 
subito dopo le prime 4 panche riservate ai 
frati . Confesso che rimango piacevolmen-
te sorpreso nel vedere che erano tutti gio-
vanissimi, dai 20 ai 40, forse qualcuno 50. 

Mi sono ritrovato a cantare IL CANTICO 
DELLE CREATURE con naturalezza come 
lo avessi sempre fatto, probabilmente per-
ché è un tema che mi sta a cuore fin da 
bambino come anche l’affezione per Fran-
cesco. Se è vero che il buon giorno si vede 
dal mattino, ... il nuovo primo mattino di 
questo nuovo anno non può che essere il 
migliore degli auspici possibile... in un luo-
go di pace con panorama nitido da aria pu-
lita, brillante luce di sole che senza aliti di 
vento riscaldava già la vita rinfrescata 
dall’oscurità, stava per riprendere vita il 
mio “cammino” di ritorno. A differenza 
dell’andata, per questo ritorno non avevo 
più l’ansia di dover arrivare in orario per 
l’accettazione in portineria prima di buio 
quindi mi godo la situazione con tutta cal-
ma e dopo colazione parto già con due ore 
di ritardo rispetto al giorno prima. Nuovi 
imprevisti mi attendono ma ancora non lo 
so. La mia memoria da criceto si è distolta 
dall’altro suggerimento di Vanni per il giro 
di ritorno . Facendo un anello diverso piut-
tosto che rifare lo stesso percorso, quindi 
decido di fare in parte un altro giro ma non 
era quello consigliato da lui. Torno indietro 
sui miei passi fino alla fine del 54 e appena 
ripasso il ponte attraverso l’asfalto e pren-
do il 059 che poi a sinistra sarà 067 e poi 
un breve 068 per poi allacciarsi allo 00 che 
mi avrebbe portato fino al Serra. NON L’A-
VESSI MAI FATTO... (ma comunque utile 
e istruttivo). Il sentiero 059 già presto e per 
tutto il percorso mostra subito un evidente 
stato di incuria e abbandono il che mi porta 
ad una concentrazione e attenzione sem-
pre attiva, ma nonostante questo più di 
una volta ho perso la giusta traccia accu-
mulando perdita di tempo e ritardo per le 
ore di luce. Comunque con la vigile atten-
zione mi sono sempre accorto presto dei 
fuori strada e comunque la situazione qua-
si mi divertiva più che innervosirmi perché 
me la stavo vivendo come un “addestra-
mento autodidatta all’attenzione e orienta-
mento+“ vedendo che riuscivo a mante-
nermi sul pezzo senza perdermi e 
mantenendo la calma. Imboccato il 067 mi 
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rendo subito conto che la situazione non 
cambia e addirittura peggiora. Ad un certo 
punto i vetusti segni che stavo seguendo 
mi guidano in una zona impenetrabile. Con 
le forze allo stremo per le salite e ore già 
percorse la situazione mi sconforta un po’ 
anche perché sapevo che ben altro impe-
gno ancora mi aspettava, ed anche una 
certa dose di rabbia. Rabbia mirata nei 
confronti della gestione CAI di quel territo-
rio perché era più che evidente è stata tra-
scurata e abbandonata da molti molti anni. 
Mi guardo intorno e cerco di individuare un 
passaggio per la direzione che mi serve 
ma non esiste , devo per forza aggirare il 
punto e quindi faccio appello allo strumen-
to più potente che avevo a disposizione... 
la gestione dell’adrenalina per mantenere 
la calma, per non sprecare forze in scelte 
avventate e gestire a risparmio anche la 
batteria del telefono per sfruttare le indica-
zioni GPS LOCUS MAP fino alla fine. No-
nostante la stanchezza e sconforto per 
l’imminente sforzo che mi attendeva mi 
sentivo sereno e felice... soddisfatto di es-
sere li...  non avrei voluto essere da nes-
sun’altra parte.. .evidentemente ero saturo 
di quella pace e armonia in cui ero immer-
so dal mattino del giorno prima. Anche se 
ormai ero mentalmente predisposto a 
prendermi serenamente delle ore di buio, 
francamente non ne avevo nessuna voglia 
farlo in una situazione del genere ma più 
semplicemente su un sentiero conosciuto 
e sicuro. Nel caso il buio mi avesse colto lì, 
la soluzione più saggia sarebbe stata quel-
la di tornare indietro fino al borgo passato 
qualche km prima e chiedere asilo per la 
notte per poi l’indomani a forze fresche e 
mente lucida orientarmi su altri sentieri. Al-
lora via, è il caso di andare, e mi vedo co-
stretto ad inerpicarmi su un pendio così ri-
pido che la punta del naso sfiorava lo 
spesso tappeto di foglie rinsecchite e im-
pastate fra loro dal pressante passar del 
tempo, ampie bollate di altrettanto rinsec-
chite e annodate felci costellate qua e la 
da grovigli di rovi. Sia l’intuizione per la 
conformità del terreno che l’indicatore 

GPS mi confermavano la direzione. E’ sta-
to un notevole dispendio di energie uscire 
da quella situazione fino a riprendere il 
sentiero più avanti, dopo parecchio salire 
con quel notevole dislivello e il suolo in 
quelle condizioni, e poi la vetusta segnale-
tica come prima. Finalmente, con le gam-
be arroventate dallo sforzo mi ritrovo sul 
sentiero 00 e posso tirare un sospiro di 
sollievo. E’ come se mi sentissi già a casa 
e... ora si che può anche fare buio... anche 
se mi attendono ancora ore di cammino. 
La potente torcia che ho a disposizione e 
lo spray al peperoncino “anti cinghiali e pe-
ricoli vari” che mi porto sempre dietro e la 
conoscenza del sentiero da lì in avanti mi 
danno la serenità necessaria per continua-
re a godermi questa esperienza che mi sto 
vivendo non come “prestazione sportiva o 
semplice trekking” ma esplorazione perso-
nale. Arrivato al Passo Serra il profumo di 
casa mi par di sentirlo nelle umide narici. 
L’impietosa e immutevole discesa infieri-
sce sulle già stanche ginocchia e caviglie. 
Passo dopo passo, per questi due giorni di 
cammino senza aver incontrato anima 
viva, ma mai solo ma più che mai in com-
pagnia di me stesso, felicità e armonia mi 
pulsano nel corpo ritmate dal pompar del 
cuore sotto sforzo. Arrivato a Nasseto il 
sole lentamente mi sta lasciando alle spal-
le... lo penso... come ad un padre che 
dopo aver accompagnato il figlio per lungo 
tempo, or sicuro delle sue forze e fuori da 
pericoli, lentamente lascia la presa della 
mano con cui lo ha guidato fino li, perché 
pronto per affrontare il mondo da solo. 
Pian piano l’oscurità si stringe attorno al 
sentiero e non voglio perdermi nemmeno 
un frangente dell’emozionante atmosfera 
creata dal crepuscolo che si incupisce 
sempre più e decido di non voler nemme-
no tirare fuori la torcia a quel punto in cui 
mi trovavo ormai. Ho pensato che ero usci-
to di casa con il buio nell’ultimo giorno 
dell’anno e stavo rincasando nuovamente 
col buio nel primo giorno dell’anno e in 
mezzo c’erano stati due splendidi giorni di 
luce, calore, pace, silenzio e armonia nella 

natura. Un pallido riflesso di luce di luna, 
da quel piccolo quarto visibile, rifletteva 
sulle bianche pietre e solamente a questo 
affidavo il mio incedere, fiducioso e mai in-
certo, pur sempre vigile e attento all’in-
ciampo. Arrivando alle Gualchiere, apoteo-
si emozionale per quello stato di “sbornia 
gioiosa” in cui mi trovavo... ciliegina sulla 
torta, anzi, candelina sulla torta... dal buio 
tutto nero che avevo intorno risplende niti-
damente nei contorni e in tutta la sua mae-
stosità la muratura in pietra per tutta la sua 
lunghezza. Una visione davvero suggesti-
va e affascinante, quella luce pallida e resa 

morbida dalle ombrosità conformi alle sin-
gole pietre, come una torta di pan di zenze-
ro, e dalle squadrate finestre aperte brillare 
una luce molto più intensa, come appunto 
fiammelle di candeline. Attraversare il viale 
con il suono impetuoso del torrente al fian-
co, sbirciare di passaggio la vita pacata al 
caldo domestico è stato tutto molto più di 
quanto mi sarei potuto aspettare... anzi, 
forse è proprio perché non mi aspettavo 
proprio nulla    che tutto questo è potuto 
succedere, sono partito e basta, senza pia-
no o progetto se non quello di vivere le per-
cezioni e ascoltare le emozioni.

A voi è mai capitato di passare attraverso 
una valanga, caduta fino a fondo valle, 

ed uscirne vivi e vegeti?
 A me si, grazie al servizio di manutenzi-

one della pista da sci di fondo di Valle dei 
Molini (BZ). Qualche tempo fa la bellissima 
pista, che corre lungo il fiume tra Selva dei 
Molini e Lappago, è stata investita da una 
valanga impressionante, ma poi ripristina-
ta tagliando il cono di valanga in modo da 

Sciare nella valanga
testo e foto: Mario Alai

potergli passare in mezzo, ed ecco l’espe-
rienza unica: il deposito è alto quanto lo 
sciatore in piedi, guardando in alto si vede 
con un brivido la colata scendere verso 
di sé, ed osservando da vicino i due muri 
di ghiaccio che ci racchiudono ci si rende 
conto che la neve, compattata all’enorme 
pressione, è più dura e pesante della roc-
cia, e trovarcisi sotto significherebbe lo 
stritolamento istantaneo.
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L’argomento che affrontiamo probabil-
mente risulterà alquanto ostico e poco 

attraente per la lettura dato che è incen-
trato su aspetti giuridici e fiscali e quindi 
piuttosto avulso dai consueti argomenti 
trattati. Nonostante ciò considerato che 
abbiamo illustrato sinteticamente la que-
stione nelle ultime assemblee di bilancio 
e in quelle pre-consuntive abbiamo rite-
nuto opportuno sottolineare alcuni aspetti 
in quanto prima o poi saremo chiamati ad 
assumere una decisione definitiva che ri-
guarda in sostanza l’abito o la veste giu-
ridica che indosserà la nostra Sezione e 
il correlato risvolto fiscale. Questo dovrà 
avvenire non appena saranno emanati i 
decreti attuativi della Legge quadro che 
chiariranno gli aspetti ancora in ombra 
permettendoci di agire di conseguen-
za. In relazione a ciò è bene essere già 
un po’ preparati per poter partecipare 
numerosi e assumere nell’Assemblea 
Straordinaria che sarà indetta le neces-
sarie decisioni 
in ordine alle 
variazioni sta-
tutarie previste 
per adeguamen-
to al Codice del 
Terzo Settore 
che brevemen-
te da ora in poi 
denomineremo 
CTS nell’ipote-
si, appunto, di 
convenienza ad 
abbandonare il 

nostro stato attuale di associazione non 
riconosciuta ovvero senza personalità 
giuridica per indossare il nuovo abito di 
Associazione di Promozione Sociale non 
profit APS riconosciuta (per le dimensio-
ni significative della sezione in termini di 
associati, per la complessità organizza-
tiva, per circoscrivere le responsabilità 
sociali alla sola dotazione patrimoniale 
dell’Ente sottraendola a quelle illimitate e 
personali dei componenti del Presidente 
e del Direttivo e per ricadere fiscalmente 
nell’ambito degli Enti con attività consi-
derate non commerciali e quindi esenti 
da imposizioni tributarie).  

Un po’ di storia: Il 3 agosto 2017 è 
entrato in vigore il Decreto legislativo 
03.07.2017 n.117, con il quale si è prov-
veduto “al riordino e alla revisione orga-
nica della disciplina vigente in materia di 
enti del Terzo settore”, perché per questi 
ne venisse “promosso lo sviluppo salva-
guardandone la spontaneità̀ ed autono-

mia”, favoren-
done “l’apporto 
originale per il 
perseguimento 
di finalità̀ civi-
che, solidaristi-
che e di utilità 
sociale”. Si trat-
ta del Codice del 
Terzo Settore, fi-
nalizzato a dare 
una regolamen-
tazione unitaria 
al disarticolato 

Codice del Terzo settore: 
dopo quasi 3 anni dalla Legge Quadro 
le novità più rilevanti per noi.
Michele Lamaida

complesso dei molteplici soggetti che già 
operano, senza scopo di lucro, per il per-
seguimento delle sopra cennate finalità̀.

Ci si riferisce, per capirci meglio, alle 
Organizzazioni di volontariato (Odv), 
alle Associazioni di promozione sociale 
(Aps), alle Imprese e alle Cooperative 
sociali, alle Fondazioni, alle Associa-
zioni non lucrative di utilità̀ sociale (On-
lus) e, naturalmente, alle Associazioni, 
riconosciute o non riconosciute, quale 
è (in questo ultimo caso) la nostra Se-
zione operante appunto, in modo diver-
so, ma con le medesime caratteristiche 
di volontarietà e gratuità̀. Con il nuovo 
Codice tutti questi soggetti vengono ri-
compresi nella generale categoria degli 
Enti del Terzo settore (Ets), con la con-
testuale abrogazione della Legge sul vo-
lontariato (266/1991), di quella sulle Aps 
(383/2000) e di gran parte della Legge 
sulle Onlus (460/1997).

L’effettiva operatività però è subordi-
nata alla emanazione di ben 27 decreti 
attuativi e alla istituzione del Registro 
Unico Nazionale del terzo Settore RUN-
TS.  Prima di proseguire su aspetti più 
pratici, vale a questo punto la pena di 
evidenziare le novità più̀ significative 
dell’impianto normativo.

In primo luogo quella introdotta 
dall’art.22, che titola: “Acquisto della 
personalità̀ giuridica”, in forza del quale 
“le associazioni e le fondazioni del Terzo 
settore possono, in deroga al decreto del 
Presidente della Repubblica 10.02.2000, 
n. 361, acquistare la personalità̀ giuridi-
ca mediante l’iscrizione nel registro uni-
co nazionale del Terzo settore”. Le Asso-
ciazioni devono disporre di un patrimonio 
minimo, costituito da una somma liquida 
e disponibile, non inferiore a € 15.000 
(aspetto già realizzato dalla nostra Se-
zione tramite un Deposito a Risparmio 
vincolato) o da beni diversi dal denaro 

il cui valore, non inferiore ad € 15.000, 
risulti da relazione giurata. La possibilità 
di accedere alla personalità giuridica e 
alla conseguente autonomia patrimonia-
le perfetta, con la relativa esclusione del-
la responsabilità solidale di quanti hanno 
agito per l’Associazione, rappresenta 
l’auspicata soluzione, sollecitata sia a li-
vello nazionale e sia nell’ambito del pas-
sato e del vigente Direttivo sezionale, di 
una criticità presente in forma latente ma 
pronta a palesarsi in forma concreta e di-
rompente.

Ora non c’è dubbio che tante Sezioni 
CAI (inclusa la nostra) in quanto Associa-
zioni non riconosciute, che “esercitano in 
via esclusiva o principale una o più atti-
vità di interesse generale per il persegui-
mento, senza scopo di lucro, di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale” 
(vedasi art. 5), rientrino a pieno titolo tra 
gli Enti del Terzo settore ETS di cui all’art. 
4 comma 1, ma per poter beneficiare del-
le agevolazioni e semplificazioni di natura 
civilistica o fiscale introdotte dal Codice, 
dovranno obbligatoriamente iscriversi nel 
Registro Unico Nazionale del Terzo setto-
re RUNTS, pubblico ed accessibile in mo-
dalità telematica, non appena tale registro 
sarà operativo (vedasi art. 53). Va poi pre-
cisato che gli statuti attuali delle Sezioni e 
dei Gruppi regionali e provinciali e le pre-
videnze assicurative già in essere a favo-
re dei volontari che operano nel Sodalizio, 
corrispondono in gran parte alle previsioni 
alle quali il Codice del Terzo settore subor-
dina la possibilità di iscrizione al RUNTS, 
ma sussiste la necessità di adeguamento 
per le parti che riguardano in particolare 
la devoluzione del patrimonio in caso di 
scioglimento, il voto ai minorenni, i poteri 
di radiazione, le modalità di elezione degli 
organi dirigenti e di controllo, gli organi di 
controllo e di revisione legale dei conti, la 
fusione/accorpamento/scissione.
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precisa, essa prevede che gli ETS che 
svolgono le attività di cui all’art. 5 del CTS, 
sono da considerarsi di natura non com-
merciale, quando tali attività sono svolte 
a titolo gratuito oppure dietro versamento 
di corrispettivi che non superano i costi ef-
fettivi con una soglia di tolleranza e cioè 
uno scostamento del 5%. Quindi la sezio-
ne CAI deve considerare tutte le entrate 
(quote associative, contributi, liberalità ed 
i corrispettivi derivanti da attività come “le 
gite”), verificare che le stesse non supe-
rino i costi effettivi salvo scostamento del 
5%, e quindi solo se rispettato tale rappor-
to, la sezione CAI    resterà con la qualifica 
di ente non commerciale.

Per correttezza e dovere informativo 
precisiamo che si può diventare ETS an-
che essendo ovvero rimanendo Associa-
zione non riconosciuta, se lo statuto risulti 
adeguato alle norme del CTS, ottenendo 
in via semplificata un “riconoscimento giu-
ridico” (ma non l’autonomia patrimoniale 
perfetta): ma ciò solo a Runts operativo, 
dato che Unioncamere delegata dal Go-
verno a porre in essere tale Runts ha pre-
cisato che occorrono 18 mesi per avviarne 
il funzionamento. 

Abbiamo ancora tempo per ragionare, 
valutare e dibattere e l’intendimento di 
questo lungo articolo è di fornire alcune 
informazioni generali di inquadramento 
ed indicazioni di interesse specifico, per 
consentire a Voi Socie e Soci che condi-
videte e attivamente collaborate nelle at-
tività della Sezione, di essere a cono-
scenza di novità destinate a rimuovere 
aspetti sin qui critici e a costituire un 
maggiore stimolo alla disponibilità e ciò 
con particolare riferimento ai più giovani. 
Naturalmente non appena in possesso di 
un quadro maggiormente definito, sarà 
nostra premura illustrarli adeguatamente 
in funzione degli appuntamenti sociali 
che ne conseguiranno. 

Allo stato le sopra accennate integra-
zioni ed i Decreti attuativi della generale 
riforma del Terzo Settore cominciano a 
vedersi, ma tutto procede con estrema 
lentezza. Nel novembre 2019 intanto 
sono state emanate le disposizioni legi-
slative per l’istituzione e avvio del RUNTS 
con i relativi requisiti necessari per otte-
nere l’iscrizione allo stesso per cui si può 
ipotizzare che entro il 2020 diventi opera-
tivo ad ogni effetto.

Ciò detto una volta funzionante, per 
diventare Ente del Terzo Settore (ETS), 
la nostra Sezione oltre alla già citata op-
portunità di dotarsi della personalità giu-
ridica (previa revisione statutaria in for-
ma pubblica notarile) potrebbe usufruire 
dei benefici di carattere ordinamentale, 
fiscale, tributario, di trattamento di favore 
da parte delle Pubbliche Amministrazio-
ni( sedi, facilitazioni per manifestazio-
ni, utilizzo locali, esenzione IMU e Tasi, 
accesso al credito agevolato e al Fondo 
sociale europeo, ecc. ecc.). A fronte di 
questi elementi indubbiamente positivi 
però insorgeranno alcuni impegni ed ob-
blighi per essere sottoposti a maggiori e 
onerosi controlli da parte di altri organi 
dello Stato, che andrebbero ad aggiun-
gersi a quelli del CAI centrale, sul bilan-
cio e le procedure di contabilità (ma non 
solo) rispetto ad altre sezioni non ETS. 
Infatti le sezioni che sono associazioni 
non riconosciute che non diventassero 
ETS, o non intendessero diventarlo, non 
avranno un trattamento fiscale e tributa-
rio eguale alle sezioni che diventeranno 
ETS: continuerebbero a vigere per le as-
sociazioni non riconosciute e non ETS 
le attuali norme del Tuir che il CTS non 
ha cancellato. Ma per fare ulteriore chia-
rezza vediamo quali sono i risvolti fisca-
li diventato ETS: L’art. 79 del CTS e la 
successiva legge di conversione del D.L. 
119/2018, inserisco una nozione molto 

Un sogno che si realizza è sempre diffi-
cile da raccontare, tanta è la meraviglia 

e l’emozione che ho vissuto durante queste 
due settimane ai confini del mondo. Troppo 
poche per scoprire gli spazi immensi di que-
sto luogo, abbastanza per innamorarmene 
a prima vista.
Guardi fino all’orizzonte e dici: qui non 

c’è nessuno. Eppure questa terra è abitata 
in ogni angolo. Abitata dai sogni di chi ha 
fatto della Patagonia il suo rifugio mentale, 
di chi tante volte è corso fin qui nei veloci 
viaggi che solo i sogni ti permettono.

Il mio sogno è iniziato il 23 novembre 
2019, nel piccolo villaggio montano di El 
Chaltèn, ben conosciuto da alpinisti e sca-
latori, trovandosi alla base del mitico Cerro 
Torre. Qui si respira un’atmosfera giovane e 
vivace, ed è base di partenza di numerose 
escursioni tra le più belle del Parque Nacio-
nal de Los Glaciares.

Una fantastica cena a base di Lomo à 
la Parrilla (Filetto alla griglia) e vino Malbec 
argentino presso il ristorante “Patagonia 
Rebelde”, ci fa entrare subito nella storia 
di questo Paese ricordando sulle pareti la 
Rivoluzione operaia degli anni 20 del ‘900, 
protagonisti peones, gauchos dalla pelle 
tagliata dal vento, bandoleros e soprattutto 
anarchici. Ribelli dimenticati che occupa-
rono le fattorie dei latifondi patagonici con 
un’armata stracciona che, sventolando la 
bandiera della rivolta, tenne in scacco per 
mesi polizia ed esercito.

La prima escursione alla Laguna Torre, 
sotto una leggera pioggia e cielo coperto, 
non ci fa purtroppo apprezzare fino in fon-
do la meraviglia della montagna più iconica 
della Patagonia, il mitico Cerro Torre. Un 
gigante di granito alto 3.128 metri, la cui 
vetta è considerata fra le più spettacolari e 
inaccessibili del mondo, sia perché qualun-
que via si scelga bisogna affrontare alme-

no 900 metri di parete per arrivare ad una 
cima perennemente ricoperta da un “fungo” 
di ghiaccio, sia per le condizioni meteo-cli-
matiche particolarmente sfavorevoli della 
regione. Le polemiche legate alla sua prima 
ascensione, quella dichiarata dalla cordata 
Maestri-Egger nel 1959, e quella indiscus-
sa dei Ragni di Lecco nel 1974, tutt’oggi irri-
solte, non hanno fatto altro che accrescerne 
il mito e la leggenda, fatta di scandali e in-
trighi come nei più avvincenti romanzi d’av-
ventura. Il Cerro Torre non si è scoperto per 
noi, ma essere lì davanti a immaginare le 
imprese degli eroici alpinisti che l’hanno af-
frontato è stata comunque una grandissima 
emozione. 

Il successivo soggiorno presso il Rifugio 
Piedra del Fraile (Pietra del Frate, a lui de-
dicato), mi ha fatto scoprire la storia di un 
altro mito legato alla Patagonia, nella locali-
tà dove egli mise il suo punto di appoggio e 
di osservazione. Padre Alberto De Agostini 
è stato un sacerdote salesiano missionario 
alla fine del mondo, che affiancò alla sua 
attività pastorale una nutrita serie di viag-
gi esplorativi e varie spedizioni alpinistiche 
proprio in questa terra. Sempre accompa-
gnato da guide locali, divenne un perso-
naggio semi leggendario fra i gauchos, che 
rimasero impressionati da come scalasse 
le montagne sempre indossando la tona-
ca e carico delle sue pesanti macchine fo-
tografiche. Si è spinto sui ghiacciai, nelle 
isole deserte, nei fiordi ancora sconosciuti, 
su montagne inviolate. La sua ricchissima 
raccolta di fotografie, editoriali e cartografie, 
divulgate anche tramite la casa editrice del 
fratello Giovanni, fondatore dell’Istituto Ge-
ografico De Agostini di Novara, contribuì a 
far accrescere l’interesse dei grandi alpinisti 
europei per le montagne della Patagonia, e 
il suo lavoro ancora oggi resta un punto di 
riferimento per lo studio dello scioglimen-

VIAGGIO IN PATAGONIA
la terra dei giganti di ghiaccio e di pietra
testo e foto: Serena Bertozzi
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to dei ghiacciai. Rimane forse uno dei più 
grandi conoscitori delle terre australi.

Per arrivare al rifugio Piedra del Fraile si 
cammina per facile sentiero in una foresta 
semplicemente meravigliosa. Da qui sono 
passati in tanti prima di noi e solo l’idea 
di avere calpestato le stesse orme dei più 
grandi alpinisti della storia, Bonatti su tutti, 
mi commuove. Il rifugio è piccolo, essenzia-
le, ma si trova in un luogo di assoluta bel-
lezza in una natura incontaminata e incre-
dibilmente selvaggia, in una zona riparata 
dai forti venti patagonici. Da lì, attraverso la 
Valle del Rio Eléctrico, dove il panorama si 
apre esponendosi alle fortissime raffiche di 
vento, si arriva fino al Passo Marconi, punto 
di accesso allo Hielo Continental, una delle 
aree glaciali più affascinanti e inesplorate 
del pianeta. Ma questa è un’altra storia…

Noi ci siamo limitati ad una escursione 
alla Laguna Pollone (che prende il nome 
dal paese in provincia di Biella dove nacque 
Padre De Agostini) in una bellissima giorna-
ta dove abbiamo potuto apprezzare la vera 
essenza della variabilità del clima patagoni-
co. Nel giro di un pomeriggio siamo passati 
dal caldo sole dell’andata alla fredda bufera 
di neve del ritorno. 

Il giorno seguente, baciati dalla fortuna 
di avere a disposizione un’intera giornata 
soleggiata e poco ventosa, ci siamo goduti 
l’appagante e lunga salita alla Piedra Ne-
gra, da dove si apre una vista spettacola-
re sul Cerro Fitz Roy da una parte, e sul 
Ghiacciaio Marconi dall’altra. 

Ma l’escursione in assoluto più bella di 
questo viaggio è stata quella alla Laguna 
de Los Tres, che raggiunge uno dei punti 
panoramici forse più spettacolari del Par-
que Nacional de Los Glaciares, un piccolo 
paradiso. Il suo nome è una dedica all’im-
presa di tre alpinisti italiani, Titta Gilberti, 
Leo Dubosc e Ettore Castiglioni, che nel 
1937 capitanati da Aldo Bonacossa, ten-
tarono di scalare per la prima volta il Fitz 
Roy, fermandosi purtroppo a 400 metri dal-
la vetta. L’escursione alla laguna è lunga e 
impegnativa, soprattutto nell’ultimo ripido 
tratto fatto di rocce e gradoni. La certezza 

di vedere il Fitz Roy non c’è a causa del-
le frequenti nuvole che si addensano sulla 
sua sommità; non a caso è chiamato anche 
Chaltèn, nome indigeno che significa mon-
tagna che fuma. Nonostante tutto la vista 
del ghiacciaio che si affaccia sulla laguna 
vale ogni goccia di sudore versata e quan-
do finalmente arrivi, ti si apre il cuore.

Il viaggio prosegue e ci spostiamo verso 
sud, presso la Estancia Rio Mitre. Un posto 
incantevole davanti al Brazo Rico del Lago 
Argentino e con le Ande innevate sullo sfon-
do. Mentre noi ci divertiamo cavalcando 
fino alle rive del Lago, il buon Esteban, gen-
tilissimo e ospitale padrone di casa insieme 
a tutta la sua famiglia originaria dei Paesi 
Baschi, sta preparando per noi il Cordero à 
la Parrilla (agnello alla brace) che mangere-
mo per cena. In Argentina è dura la vita per 
i vegetariani… la carne è ovunque davvero 
buona e ben cucinata, e posso affermare 
con sufficiente certezza che è il primo dei 
miei tanti viaggi all’estero in cui non ho rim-
pianto l’impareggiabile cucina italiana.

Upsala, Viedma, Grey, Tyndall: sono i 
nomi di alcuni dei ghiacciai alimentati dal-
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8 agosto 1786. Due uomini raggiungono 
la cima del Monte Bianco: sono Jac-

ques Balmat, cercatore di cristalli, e Mi-
chel-Gabriel Paccard, medico, entrambi di 
Chamonix. L’evento è epocale, non solo 
perché si tratta della prima ascensione 
alla più alta montagna delle Alpi ma, so-
prattutto, perché ad esso si attribuisce, per 
convenzione, l’inizio della storia dell’Alpi-
nismo. Le vicende successive sono note; 
pochi, però conoscono l’antefatto della 
“conquista”, che vado a raccontarvi… e 
che svelerà uno stretto e sorprendente le-
game fra Alpinismo e Scienza!

Nel ‘700 la Geologia, all’epoca appena 
nata, vive un aspro scontro fra studiosi, sul 
problema dell’origine delle rocce. Fra gli 
altri, si distingue il grande geologo e fisi-
co Horace-Bénédict de Saussure che, alla 
ricerca di prove sul campo, attraversa più 
volte le Alpi a dorso di mulo; in particola-
re, esegue misurazioni con il barometro e 
l’igrometro a capello da lui inventato, rac-
coglie fossili e analizza il ruolo delle acque 
e dei ghiacci nella formazione delle mon-
tagne. C’è, però, una cima su cui non è in 
grado di salire: il Monte Bianco. E così, nel 
1760, offre un premio in denaro a chiun-
que sia in grado di aprirgli una via.

Per oltre 20 anni ogni tentativo fallisce, 
fino al fatidico 1786. L’anno dopo, è pro-
prio Jacques Balmat a guidare de Saus-
sure fino alla cima… dove, finalmente, 
il geologo potrà compiere le tanto attese 
misurazioni!

Nei decenni successivi, numerose im-
prese alpinistiche verranno realizzate con il 
bagaglio di pesanti barometri o con il mar-
tello da geologo in mano; l’alpinismo nasce, 
quindi, come “stampella della scienza” (così 
lo definisce Roberto Mantovani, giornalista 

e storico dell’alpinismo). D’altronde, non 
possiamo ignorare che la finalità scientifica 
sia uno dei nuclei fondanti del CAI, come 
chiaramente indicato all’Articolo 1 dello Sta-
tuto: gli scopi del Club sono “l’alpinismo in 
ogni sua manifestazione, la conoscenza e 
lo studio delle montagne, specialmente di 
quelle italiane, e la difesa del loro ambien-
te naturale”. Non a caso, lo stesso Quinti-
no Sella, fondatore del CAI, era membro 
dell’Accademia delle Scienze di Torino.

A conferma della tesi sopra esposta, nel 
1931 arriva l’istituzione del Comitato Scien-
tifico Centrale (CSC), organo tecnico cen-
trale operativo del Club: primo presidente 
è il noto geologo e naturalista Ardito Desio. 
Fra gli obiettivi del Comitato Scientifico c’è 
la formazione di figure all’interno del CAI 
che, come scrive l’attuale presidente Giulia-
no Cervi, possano “far lievitare il desiderio 
della conoscenza in un sempre maggiore 
numero di soci”. E così, nel 1999, viene 
istituito il titolo di Operatore Naturalistico 
Culturale (ONC), conseguibile seguendo 
l’apposito corso di formazione e superando 
un esame di qualifica.

Tuttavia, nonostante esista da oltre 20 
anni, la figura dell’ONC è, probabilmente, 
ancora poco conosciuta fra i soci, forse a 
causa del ridotto numero di titolati presenti 
nelle Sezioni romagnole. Vorrei, quindi, pre-
sentare gli ONC ai lettori de “Il Fumaiolo”.

Gli Operatori Naturalistico Culturali svol-
gono la loro funzione promuovendo tre tipi 
di attività:
•	 la ricerca scientifica e naturalistica;
•	 la didattica presso il CAI e le scuole;
•	 la divulgazione degli aspetti scienti-
fici, naturalistici, antropici e culturali 
della montagna.
Per fare ciò, non è indispensabile, come 

Mirco Baldini

GLI OPERATORI NATURALISTICO 
CULTURALI DEL CAI:
un inaspettato intreccio 
fra scienza e storia dell’alpinismo
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qualcuno potrebbe pensare, un titolo di 
studio specialistico; certamente, chi ne 
fosse in possesso avrebbe una marcia in 
più ma, a mio modesto parere, i prerequi-
siti veramente necessari sono:
•	 curiosità, passione, desiderio di cono-

scenza;
•	 soddisfazione nel donare gratuitamen-

te, raccontando agli altri quello che si 
conosce e  cercando di trasmettere la 
propria passione.
Non è possibile essere tuttologi ma, 

con l’inesauribile spinta della passione e 
con un po’ di studio e di applicazione, si 
possono raggiungere ottimi risultati. Per 
esempio, nel sito del CSC (www.caicsc.it) 
è presente una cospicua mole di progetti di 
ricerca, convegni, pubblicazioni, nell’ambi-
to di diverse discipline: geologia, botanica, 
zoologia, storia e cultura, ecc…

Inoltre, gli ONC possono organizzare eventi 
e conferenze con esperti, oppure scrivere ar-
ticoli e fare didattica e divulgazione in prima 
persona o, ancora, partecipare ai gruppi di la-
voro del CSC (“Terre Alte”, “Grandi carnivori”, 

“Rifugi e dintorni” e altri).
Ma non bisogna dimenticare che gli ONC 

sono prima di tutto Soci e, come tali, sono 
iscritti ad una Sezione CAI: anche all’inter-
no della vita sezionale, gli ONC svolgono 
un ruolo prezioso. Possono, per esempio, 
affiancare i Direttori di escursione, presen-
tando il contesto storico e ambientale nel 
quale si svolge il percorso e programman-
do delle soste per raccontare aneddoti o 
fare divulgazione; oppure possono orga-
nizzare serate tematiche o escursioni natu-
ralistiche; infine, possono compiere attività 
di formazione (come quella da me svolta 
all’interno della Scuola Sezionale di Escur-
sionismo “Fogar-Bonatti”).

In conclusione, una considerazione per-
sonale: ritengo che la più importante fun-
zione dell’ONC, ancor prima di fornire no-
zioni culturali e naturalistiche, sia quella di 
stimolare la curiosità e l’interesse nei Soci 
(e, perché no, anche nei non Soci); poiché, 
come disse Plutarco più di 2000 anni fa, 
le menti delle persone “non sono vasi da 
riempire ma fiaccole da accendere”.

lo Hielo Continental, una massa di 22.000 
chilometri quadrati tra Cile e Argentina. Nel 
cuore della Patagonia però c’è lui, uno dei 
fenomeni naturali più impressionanti della 
Terra: il ghiacciaio Perito Moreno. Probabil-
mente uno dei ghiacciai più noti al mondo 
e la sua fama è del tutto meritata: davanti 
ai nostri occhi si estende un fronte azzurro 
alto più di 60 metri e largo circa cinque chi-
lometri. Sopra, un caos di blocchi, crepacci 
e pinnacoli si protende a perdita d’occhio, 
come un bianco mare in tempesta. Sem-
bra di essere davanti a un immenso fiume 
cristallizzato, apparentemente immobile. E 
invece si muove, eccome se si muove…
basta aspettare anche solo pochi minuti 
ed è facile vedere blocchi di ghiaccio che 
cadono in acqua creando dei piccoli tsuna-
mi. Il rumore è impressionante. Ma l’unicità 
di questo ghiacciaio è data anche dal fatto 
che, mediamente ogni due/tre anni, arriva 
a toccare il promontorio roccioso di fronte, 

creando uno sbarramento, una sorta di tap-
po tra due rami del Lago Argentino, tappo 
che viene progressivamente eroso dall’ac-
qua fino a creare un ampio tunnel. A quel 
punto la pressione dell’acqua diventa inso-
stenibile e il muro inizia a collassare. Chi è 
così fortunato da essere sul posto in quel 
momento può assistere allo straordinario 
evento di milioni di tonnellate di ghiaccio 
che si frantumano, le forze primordiali della 
natura allo stato puro. L’ennesimo mito pa-
tagonico…

Ci sarebbero altre mille storie da raccon-
tare su questa terra immensa e seducente, 
ma purtroppo qui non c’è più spazio. Tor-
niamo a sognare di essere lì, in quei luoghi 
costosi da raggiungere, faticosi da visitare, 
spesso avvolti da nebbie, spazzati da ven-
ti gelidi o fragorosi temporali. Ma il fascino 
della Patagonia è fatto anche di questo: 
e nessun imprevisto potrà mai rovinare le 
meraviglie della natura racchiuse in questo 
pezzetto di mondo.

prosegue da pag 32
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